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Editorirle l'ag. 1

CULIURA E POUTICA: UN BINOMIO IMPOSSIBtrI?
Forse nel presente f impegno culturale è l'unico modo di fare "polìtica"

Raffaele Maciu,

S\ La Gtxzzefta del ilezzoglorro del 13 7-1999 \rincenTo Fragassi pubbìicava un articolo srimoìanle. dal titolo tlatt gna, c ttura
adlio. ìn cui eglisisotlèmava sul silenzloo l'assenza dcgìi intellettuali modugnesineth vna socialeiun atteggiamento, que«o. che,
secondo lui, finhce cdlimplverire la sressa vrta poliriL J dc r L ra Dopo ,rvemc d r:I,icaro rt n torno J ll,impegoo, propo;eva che gli
int€lletluaìi riflettesserc sulì'attuale siiuazn)ne e magari sorroscdvessero un maniiesto sui problemi di M(idugno. Condividendo
alcu.e preoccupazioni espresse in quell'ani(olo da frlìgasli. che ha amro il merib di aver posto all,ere.zionè un problema così
vitàlc pe. una con]unità, nrteffeniamo volenti€ri sull a€omenk) e invitiamo inosni tettorìa proporre le lo«r riflessionì.

"ll trenra ùflìnnì1. tm

empi misfetti. t..l.

Ogd qualvolta mj soffermo sul rapporto cultura politi
ca, il mio pensiero \:a spontiìneamente e questo bruno
del^ Ietteta lr1 di Platone che, con tono di profonda
sofFerenza, ricostruisce quanto accadde a Socrate. il suo
maestro di vita e di pensiero: inviso sia àl governo oligar
chico dei Trenta tirenni per non esselsi sottomesso alle
loro richieste, sìa e queilo democratico di Trasibulo che
subentrò al primo.

Nonoslante siano trascorsi duemilà e qua(rocerlo anni,
il caso'Socrate" conservr tulta la sua attuelità un intelleÈ
tuaie coerente, che è rale per la sua indipendenza di vita e
di giudizìo, anchc oggi Énisce conl'essere invìso, aclesem
pio, sia ad uno schier.ìmento di cenfodestra sia ad unc, di
centrosinistra. Nel caso "Socrate", qlrindi, sarebbe già leg-
gibile quel conflltto lra cultum e_politica che canrrerizza
tanta pate deila storia dell'Occidenre.

In verirà, dxl punto di vista teorico non è affatto scon-

tato che ci sia ne
cessariamente con
flittoì anzi, fra cul
tura e politica ci po
trebbe essere ancl,e
unr proficua dialer
tica. come talvolta,
quasi per miracolo,
è accaduto. Il fatto
è clìe il politico he
sempre ispirato il
suo rapporto coll
I'intellettuale alla lo'
gica di servo pedro-
ne, e, naturaimen
te, egli non ha a!,u
to mai dubbi su chi
dovesse essere il

padrone e chi il seffo: il fascismo e ii "socialismo reale"
ne sono stati gli ultimi e più tragìci esempi.

Ma, al di là dellx logica servo padrone, alla quale l'in
telletluale non pr.ìò che sottrarsj, vi sono ahre ragiofli a
splegare il conflitto.

Lx cultura e la politica hanno nature divemer la prima
lende alla '\,elità'i Ia seconda al semplice consenso. Da
ciò dìscende che l'inrellettuale è sempre impegnato in una
ricerca continua, in uno sforzo di pervenire nel suo cam
po e verità eterne per elcunì. di "iunga dumta" per altri; il
politìco. ìnvece, è interessato a1 presente e xl consegui
mento del messimo consenso, da cui egli dcava il massi
mo potere. Pefxnk), l'orizzonte dell'impegno fra i due è
assai diversor quello dell'intellerruale è sub specie
aeternitatis, grello del polillco è sub specie contitlgeiltiae-

Le due opposte nature pofiano anche sul piano del
governo a pmtiche diverse: se per un intelleftuale è vitale
che le lstituzìoni si impegnino, ad esempio,ln una poiitica
di recupero di un bene culturale, che non potrà che esse-
re di "lunga dur.ìt,ì"i il politico, che non può attendere i
tempi di ùn recupero organico di un bene culturale, con
sumerà, per lo più, tutte le sue energie in una serie di
intenenti che gli assicurino subito notorietà e consenso.

governo .lei Trenra e ti irt)bxrruto lda Tmsibùloì quel regi-
me. t...1. Se non che accad(le poi che alcunipor€nti inrenra-
rono un processo a quel nìio amico, a Socrate, eccusando,
lo di un delitlo nefan.lissimo, iì più alieno dàìlanimo suo".
(Plaro.e. Z.//a,c, a cum diA. Mrddalcna. l-arer za, Brri, pp 2425)
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Eppure, se il politico cessasse di voLer impoffe una
cultura subordinata al suo interesse immediato, i1 clima
complessivo della società ne fisulterebbe migliorato, poi
ché da un lato la cultura indicherebbe orizzonti più pre
linanti di senso umano e comunitario, dall'altro il polere
darebbe a quegli orizzonti la necesseria dose di realismo e
pregmatjsmo.

It4J oggr Jna Lli.lerr.a Llr q re*ro gerrre fJ"r pp,n-i,.
impo"rrl,ile: .hpperLrrro \r regi.r,r'nJ regre\r.orÈ e Lr
imbarbarimento della vite civile e politica delle nosre co
munità.

Quanto è lontano quel peese "normale' promesso da
txnti degli afiuali politici che pomposamente avevano de-
cretato il passaggio alla cosiddelra seconda repubblical E,
tlvece, pare proprio che dopo tànti proponimenri lurro
sia rimasto come prime, lnzi peggio di prime e, llrngi dxl
trovarci in une nuova forma di slaro e ln un climx politlco
di più sereflo e civile confronto, possiamo dire di essere
ancora nella prima repubblice, anzi in quella che sembrx
la pafie decadenre e terminale della prime repubblica.

I politici dell'attuale fase decadente, che usano in modo
dspregietivo l'espressione "Prima Repubblica", sono cer-
tamente gli epigoni delle teflte personalità (Moro e
Berlinguer, ad esempio) che nei decenni prececlenli sono
state protagoniste del dibattito polirico culturale; e gli epi-
goni, lo si sa, sono o dei discepoli inferìori e decadenti,
senza capacità creativa e personalità, o dei discendenti
che dei loro progenitori non hanno né le qualità né le
vifiù.

Ebbene, proprio per la dominanza di questo genere di
politici, epigoni appunto rispetto ai "grandi" della storia
repuLLrli.,n". io pen.o clre .id mo. o oi[[icile oggr un rap
porto dialettico e/o armonico fra cultura e politica All't1
tellettuale sempre più si presenta I'unica sceltà di una cer
ta coerenza: vivere assecondando il suo "demone" interio
re e continuare nel suo impegno di ricerca e di studio,
utilizzando tutte le occasioni per esprimere le sue idee
Fo$e nel presente un tale impegno culturale è l'unico
vero modo di fare 'politica", la quale, non lo si dimeflti
chi, è "arle divina", in quanto chi la esercita assume, o
meglio dovrebbe assumere, l'orizzonte della pols e dun
que clegli altri come finalità della sua vit:r o di un tempo
limitato cli essa.

incapaci di affrontare la discussione sul piano generde e
ideale.

Da questo punto di vista, pare che uno sphito maligno
alberghi in Palazzo 'Santa Croce"i uno spirito che conta-
gix quxnti di volta ln voltà occupano gli scanni del potere,
sospingendoli a dellri di onniporenze e, pertanto, ad ogni
chiusura verso le ragbnl dell'altro.

Se qlìesto è stato per 1() più Lìn cerattere peflnanente
Je lJ I.o ri., oLl rgrr.-. - mc .ernb J , le oggi { .ri.
loccando il fondo con rna razzezz e uflà intolleanza
che non henno termini di peragooe nel passato Eppure
devo ammeiterlo - ci sono stad momenli in cui, sospinto
dalla nrturale cLisposizlone e coltivxre repporti di tiducie
col prossimo, ho pensato che àlclìni degli rftuxli emmini
.-r,rorr'or.-r-rc'rrnerrc.l'.por Lr.l -J rnprgn-'.i in .nJ
seria politicà culturale.

Anche qui, come delresto x Iì\ello nizionrle. rbbirmc)
solo epigonl: mxl lnfxtti ln passxro un xmninisrrìrore de
mocdstiano. socialista o comunish hx insultxto un uorìo
di cLrltLrra che. al di là delle sue \olonarie (ollxborrziori
col Comune, ha. come è onio, espresso liber.tmente nel
lx sua virx dl cittxdino le proprie convinzlonl poliriche in
pubbliche manlfestazioni.

Se queste sono le considerazioni derivand da una li
flessione genemle, befl più rristi sono le conclusioni alle
quali si perviene osservxndo il clima politico dominxnle
nella provincia e, in pafiicolare. in un centro come Moclu-
gno, da sempre abituato alla diarribi fra gruppi e fxmiglie,
amar:Lmente segnlto non del confronto fra le idee. ma drl
risentimento personale e. quindi, dall'insulto. In una sit!ìa-
./ione .ilf-IJ. J.1J prr.o.r. .L \ ror .cr", I ,1 lJu , rrr
ritr-.rtl:ll r;egr,rp,,l iru u !l . J1 r-lfono con i proro
tipi dominanti nelh politica locale, sempre pronti a pore
olJni questione sul piano dell'rffronto personale e sempre

Non so se h proposta di Lìn ftrnifesto degli intellettlìx
Li modugnesi. aunz:Lt:L dx \iincenzo frxgxssi nel suo rlti
colo. sie qlrelli più prolicur. Confesso .he nutro un cefio
scetjcismo su madfestj che megxri nell immedieto fànno
rumore, mr poj patoiscono ben poco. Propenderei più
per forme di impegno cli maglliore condnuilà: ad esem
pjo. un convegno di natun generele slrl rappofio culture
polilicer un lavoro concreto, ml lo anche 2l coinvolglmenlo
di imprendiroi e non del sol.r e solito Comune, sulh srl
veguxrdia e sLìl recupero .lei beni culturxli dellx rittàr l in
di viduezione di Lìn Luogo, npe o x tlrrti. in cui ritr(nxrsi
ifl modo co inuo per dlsclrrere e iflettere sullll rerltà delle
nostm comltnità.

Ecco, più che Lìn mxnìlesto, queste mi sembrereblt«r
iniziadve che potrebben) confèdre mxggi(,e Ii\'.rcitì alla
citlà e per le quali dtengo che l.L p.rttuglìx.lì ,\)(,.i 0r'?,?-
hfie|1li possr dJ]e rn slìo cont bub.

MCOI"T MONGELLI

t)endita ed assisteiza p eumatici

Via Cesare Battisti. 56lD ìvlodugno
Tel./Fax 0805325713

A1 sacì di Ntbt)i Aienlanerti saÈ pradcalo lo sconto
del 10E0 su ogni prestazione e/o acquisto di pneumatici.
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tA SOCMTA NON IIA FT]TT]RO CON I]NA CT]LTI,RA POVERA
L'arcivescovo di Bari, mons. Franco Cacucci, sollecita la scuola a sottolinearc

il primato della cultura in una società che esalta il primato dell'economia

Ralfaele Macina

Di una inizìa-
tiva sìgnificetìva,
nuova. be1la, è
stato protagoni-
sta mons. Fran-
cesco Cacucci,
da poco inse-
dietosi sulla "cat
tedra dell'ar
chidiocesi di Ba-
ri: il 7 ottobre ha chiamato ad un momento di dfles-
sione gli studenti, i docenti, i presidi, insomma il
vadegato mondo della scuola.

E l'invito de1 prcsule barese è stato raccolto dx
ogni pa(e: le lre navate della cattedrale di Bari era
no grenite di gio\,ani, religiosi, genìtori, professori
e dirigenti scolastici tanro della scuola pubblica quan-
to di quella pdvata.

Una omelia forte, con toni e contenuti non usuali
in questi tempi, ha sollecitato un po' turti ad una
iflessione di cui la nostra società ha oggi un hiso-
gno fondamentale.

lspirandosi al salmo 77, mons. Cacucci si è chie-
sto: _Cos è la cultum se non il desiderio di coltivare
e rawivare i beni della nalura e dello spirito?". Un
interrogativo, questo, che è sraro il filo conduttore
del suo discorso.

Infatti, I'aftuale 'temperie culturale" e la caduta
dei riferimenti ideologici - egli ha aggiunro rende
difficìle ricondurre i1 monclo, o!.vero "i beni della
natur, e dello spiriro', ad una visione unitaria.

Il rappoflo cultura fecle, possibile per un credefl
te. pLrò fornire valide indicazioni, ma la Chiesa. in
sintonia con lo spirito del Concilio Vaticano II, non
inrende irìpore rl Cri-ro Ji lrdtelli', +m-nri e in
nanzitutto interessata a ricercare con essi i "beni dello
spirito e della natura".

ln questo senso, una tale ricerca ha nella scuola
la sua sede naturale e, al di là cli ogni lettùra atrenta,
puntlrale che sappia cogliere i termini di un proble,
ma culturale, "mi permetto di dire" ha affermato
mon§. Cacucci "che il mondo della scuola deve
sottolineare il primato della culturu in una socielà
del primato dell'economia'. _

Qualcuno dirà che questo non è ancora l'annun
cio del Vangelo, ma "attenti a non creare una città di

mercanti 
" 

poi
ché quando si
impoverisce la
cultura, la stessa
economia non
ha futuro.

Un tempo vi
erano nelle no-
stre città dei sin
goli, che aiuta

1i

vano a comprendere la dìrezione verso la quale la
società stava andando. Oggi, quando sembra che
queste personalilà si siano dissolte, è fondamentale
che il mondo della scuola rivendichi ìl primato della
cultura. t)ltretutto, consapevole di scandalizzare
qualcuno, mons. Cacucci ha denunziato: "Noi oggi
stiamo benissimo economicamente", è culturalmen-
te, invece, che ci stiamo sempre più impoverendo-
E questo un problema drammatìco del nostro tem-
po, sul quale la scuola non può non riflettere seflza
snatumre il suo stesso ruoloi a\,.viarsi verso il gìubi-
leu. per:rltro. iignrliL.r.rnche re, up"r,rr. tutro inrero
il problema della cùltura che è fonclamentalmente
un problema di "amore verso la cultura".

Concludendo l'omelia, il presule barese ha invi
tato tlrtti ad impegnarsi perché 1a scuola diventi ne1-
la nostra societ;ì un punto di riferimento ed un lLro-
go di riflessione; quel punto di riferinento e di ri
ie.srone del qrale rr.rnno hisoeno i SiovJni per ( à-
pire la storia e per :ìpprezzare 'i beni della natura e
de11o spirito".

Ed è proprio in una dimeflsione siffatta che cre-
denli e non credenli, scuola cattolica e scuola pub
blica possono istituire un rappollo collaborativo di
reciProco rispetto che deve essere vissuto e coflce
pito nei "nostri cuori e nel nostro intelletto".

In questa prospefiiva, 'tutti possiamo dire di es-
sere quel seme che il SipÌnore vuole debba svilup
parsi come albero della nostra societài cli essere 1ìe,
vito, essere sale, essere luce delh nostm socielà".

L'omelia del 7 oltobre, accanto ad altri segni gìà
dati,lascia intravedere quella che forse sarà una delle
carfiLerizz zioni della "cattedra'di mons. Cacucci:
la rivendicazione del ruolo fondamentale della cul
tura, come premessa per l'affemazione della digni-
tà umana e di una compiula esperienza religiosa.
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È uu"n Ar pouflco uNA crnTURA rMBAvAGrrara?
Quando ì.ln amministratore dveste Lln uomo cli «rltula di intenti politlci non pu) che restarne deluso

Vito Vefitrella

A proposÌto dell'editoriale Ia iuista, la palitica e i
pd,7rr, pubblicato nel precendente numero, che rico-
struisce la vicenda delle djmissioni del prot Nlacina
dal Comitato del Bicentenario e delle reazioni del sin-
daco, oltre che dell assessore alla Cultura, pubblichìa-
mo voientieri questa significativa riflessione dello scrit
tore Vito Ventrella che, come al sollto, cogliendo il senso
più prcfondo di un problema, sollecila a considerazio
ni di o.dine generale che, peralt(r, illuDinano il parti

ln una comunilà in cui non sia facile riconoscere gli
amici e distinguere i semplici e calorosi elìguri dlìi
.ollr.r enigmxricr e Lìrg'r o..eqLrr rìre rUcno .r .no
scopo, è qualtomeno doveroso per l'individlro
non(he per lhonrc poltltcu. \rper ri,ono.,ere
propri eYversari. ll direttore delle rivista Nrori O,ren -
tamenti, Ll].i,no Macina, ha fxtto qualcosa del genere
il 24 giugno scorso sul "qua iere' di Piazza Sedile, a
Modugno, ma la sua preoccupazione "antropologica'
non è steta né afferata né apprezzata.

Ebbene, io ero sotto il sedile, e ho seguito il suo
comizio. Sinceramente non mi aspettxvo quel fuoco,
il richiamo agli anni Sessanrr, quando ci si sgolava per
affermare dei principi, invece del fumo che si vede
uscire ora dalla bocca dei politici d'apparato. E non ni
è per niente dispiaciuto sentirlo parlarc stringendo un
foEiliefio con foÉia in una mano, quesi si trxfiasse
dell'asta diune bandiera, come in unatele diDelacroix,
scansando cofl slancio quelli che per ahri sarebbero
stati degli ostacoli insormontabili, come il far parte di
un comitato per la commemorazione del bicentenerio
de1 1799 patrocinaro da1 comune.

Se qrialcuno, con quelcomitato, hx inteso rivestire
il professore cli intenti politici che g1i erano e Éali sono
trJtlora estranei, non può che esserne deluso,llfatto di
ritrovarsi in un progetto culturale come in un comune
e imprescindibile intento civico. non \xol dire tradirc
o annacquare ì propri ideeli né credo che ciò sia stato
implicitxmente richiesto e accettalo da alcuno.'lra
awersari, ci si può sùingere anche le mano, miì
perché, sorprcsa nei pressi clel Comune o della cilrnta,
questa stretta dimanodovrebbe esserc intesa come un
passare dall'altre parre?

La Culture, poi, ìn quanto povem, hl diritto.ìi
chiedere r destra e a sinista il proprio sostentrmento.
D rlrrr p-rr-. Jrsrl: r sinisrl:-( i o.u r( .rti\ i (enrri L
cenùini con cur sono cLlciti, non si tirano indietro
quando si tratta .li ammantarsene. I)unque, se "scam-

bio" cì deve essere tra la culturx e Ia politicx. questo
non può e non deve andare oltre il segno: o1tre, è il
bavxSlio per 1a cultur.r che già soggiice xl primalo,
talvolta frusto, della politica. Non \edo .li quele utilità
sarebbe a un buon amministratore \':ìntxre l xmicizia cli
unr cultrrr imbrvJ!lirl- \( _o; -' r. 'li .Jpr-' mu
che la rivista di Macina mercanteggia con gll emmini-
stmtori. saremmo poco propensi x dare il nostro
.on.en\o rd e--i qurndo \( ne I lo..tr...( . riLJ c
sostenitrice morale nella puìrblici!ì elerlorale.

Per me 1e cose stanno cosìi Lilllno trlacina deve
proporre aÉali assessori 1e sue iniziarive cuhurali che
non sono di sinistre ma che potrebbero esserlo. cli
Jesrr. e dr.ìni..rr. e pr.r(ere o Jr-pi:L.r<.i.r .r .rn'
parte che all'altra, dipende. c1i amministratori vaglia-
no e vorJno e [erore o,on.ro qLe.te inizrrLi\<
prendendosi le loro responsabilità. Ma mi sembra
strano che invece di apptezza\re i toni vibranti e la
sincerirà di Macina che dichiare pubblicamente da che
parte srx, lo si nccusi di infaùir. \'i.ì. gli infeni non
hxnno quell'accento eccorato che può pelfino risuh]
re ingenuo" ad une vecchia lolpe che se come dosare
i toni della sua 'politica' e ixr felici tuItl senzx sgolarsi.

I collaboratori deLla rivista che sono rimasti sgrx.le-
r olmente .orpre-r J.ll'inten<nto rlrl pro'r--orr. n i-
gari erano del parere che come direttore Lillino
dolesse astenersene: li si può capire. Tum!ìa, Éi1i
stessi sanno bene che lvlacina ha sempre conseneto
un proprio punto di vista negli articoLi liguardanti h
politica, indispensabile per capirlx e sotroporla alla
critica. lasciando gli altri liìreri cli esprinìere il loro. a
meno che non ci siano prove che si six trattato cli unx
libertà solo apparente.

Comunque stieno le cose all'interno della rivista, il
tono delf intervenro di Nlacina in Piazza Sedile. è una
pagina cli storia cittadina scritta col fervore di chi truga
in sé. tra g1i studi e i ricordi, il proprio movimento
politico interiorc e vi si ispira. Per Lillino era la prove
che eEJli stesso ha cercato per sapere di essere fedele
alle proprie iclee e disposro x batrersi tutrora per esse,
proprio quando quesle idee si venno appannando sul
piano nazionrle e anche e costo di essere frainteso. E
che eElli abbia vissuro un fiornerno di ùerità persafiale
(la sola cosa che mi interessi di. qrest:r qllerclle), 1o
dimostra proprio il fatto d essere stato fìaiflteso, come
vuole lo sfozo inteso x non ressicurare nesslrno cli
quelLi che ci circonclxno sulh nostrx xuspicatx compli-
cit.ì.

(!l()du8no,7-9-1999)

Pag. 4
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Su ,L,rdkro &rddel I t setrenbE, a lìma di ,A.!., 
, è $ara pubbtìot? una

inteflism al sindaco Bonasià sui prìmi dùe lnni di enninisùazioner dì e$e
poponiamo h pade in cuilin8. Bonasil, aldi 1à di raìune maliziose

"o n..r, .ul,t. i. ihr,le

Domanda dì "A.P ": 'Dulci s io fundo, si tet:Ltra un dibdttita
sulla gestiane c ltltrale. con inpennate da patle di ceti perso
naggi dell'intclligbeilzia di sinllh-6 cbe sembru si siano §ercitati
nell afie di spltttlte nel piata in cui h6nna m6ngiata,.

Risposta di Bonasia: "lml)ennate del tutto strumentali,e la
nostra rcazione è steta più che legi ima. Ricordo solo che fu
costirLriro un Comitaro per ricordare glieventi del i799 e, per
dare dimostrazrone dirotale "aperruIa", abbiamo fatto ponli
d oro a cefii intelleruali di sinisrm, magari trascurando Ie

reahà culturali a noi \.i.ine Del resto non era certo la prima
volta che questo succedeva. Lo stesso persooaggio che ha
beneficiato del nostro essere sltper pdtTes, probabìlmente
perché a sua voha flmprcve ro di questo .ìtreggìamento
"collaborazionìsta ' dai sLroi ferimenti di pariro, jn piena
campagna elettorale è salito sul palco per attaccare le giunte
di centro-destrà come "incolte". come "nLloi,ismo vuoto' e
rr. rlrendo. Ur hc _ngrrzr:n-ertu. .( co.rlri noì. Ln
incoerente, è certamenteundebole di cafettere. Ciò è servilo
.ìlmeno a farci comprendere come sìa pìù giusto e dignitoso
riprendere maggiormente le collaboEzioni cultumll con le
realtà di destra che non solo sono più vicine a noi sul piano
degli ideali, me sono certamente pìù serie nell'impegno

Il leltarc n1i capirò se pet la pina Nha in t)enti an i dllanta
sulla riuisla una Dicenda che iguarda la mia pfio .1, ohrc cbe
il nlio ruala di direttore di Nuovi Orientame i.

I'itlg Boltasid sembt-d annai assstsio atadaalcu e opiniani
cbe. al di là delLd spnelice enuncia.ione, non può dacumentare:
ùt ben .l ue cansigli ca Ùu1dli si è occupata di me: ora, lra t tti i
prcblet i cbe egli cetlamelne ha, a.ldiifturn in una intenista tfii
delic6, sia pt!rc ca »Mliziose allusiani, hnta spazia: nan ba
ptununziata tu:t sala parcLa, dd esempio, sul piclna Regaldtarc,
ma si è dittsatnente sof.t'etmata su di me.

Da [w7e lnid, sino ad ara, mi sono Limitdto salo ad inuial?li
u ti lettetn pe$onaLe, all6 quaLe perdlha egli non h6 eppae
rispasto. etl ba et)itdto di parlarc pltbhliccl rcnte di una t)Xefirla
che lui e qlalcbe su a call1baratarc bdnnc) reso penosa. Alttb cbe
i tnpel t n a te ! hlg. Bana si 6, i a b a bell alt ra per 16 testa e - ht lo c apisci
|a,tpo,'ottat\ ? ù't onpti lctue -dli?tarcollù:funi_

Se doùessi aderiredl\t)stra li gua$lia, ùspanderci che anha
'Jndi nangiato nel uasthl stessa piatto" e, petlanto, nan ha patuta
neqqu,esputarL)itle tra; quellÒ di uangiarc nella sessopidtta I ho
senlpte giklicata ufi atta di il1ci1)iltà; figuiamoci se il nia piatto
paleLa cÒitciderc caL "uostt-o"

lla, lascitlndo a fii le uostre melafore e il aastrc linluagqio, e
ntoi,atùa ttt-'".pnltara.1\ " è atu,0le, tr,aib, nb,i,iò.be
Pe6onalmenle nan "ho be eficiato" di alcunché, na ho sola
uessa d di\pasiziane del (:amune (dico del Cotiune e non del
si daco a dell assessore dlla cultuftt ptu tempote) le nie colnp
tenze di starXa in mada filantaio e g ltuito. Se casi non è,
tlinastra, docutne ti alla ikano, le tue nllusiani

D'ahrap6tle, na eraMte prapiani che d qua ti t)i impra-
Nerdrdno di dare s?azia ad ui1 intellettuale di sinistra ispande-
Lalc selnplicemente che 6 Madugna nan c'è, pùrttappo, un'ahw
perso d che sio impegnatd ststematicamente in icerche ali storia
locale, e Pt BhLnta propia sul 1799? E allaq di quali ?onti d'oro'
Mi fanlasticdnda se con i soldi del Camune di Madug a dtEte
p.ttracin1la li statw di un sapgia di stoia sul 1799 khe co-
,1r,r4,/e Nuovi Orientamenti at)rcbbe pubblicato per suo conta e
cal sastegno già a§\ic rato da piùati), il cui casto è stna inferiore
al 20k ilpetta alle noteuoti somme utilizzate pet il bicentefiaia?

(Voffei icotddre che nel pdssato diue$e amminislrazioni, senzd
nulla "pretendere". hano ptltracilutta trc pubblic7zia i realiz-
ztte dalla nastw ril)ista: ll 1799 in prcvjncia di Bari fi985r. Gli
ingannì (79881 Dizionario del dialetto modugnese G995r.

Qtanto poi alfatb che d rdnte il camizio aùrei denigwta te e
la tua amninistrazione, tu stli cbe nan dici ilùero: il mio fu un
inten)enta dj a lra Eenerale e ideale sù ualoi del centrasinism
e deL centrcdestra, senza dlcun iferimento al pia a lacale Cc'n-
ti ui, d distd zd di lfe mesi a dire case nan wre. Eppure, a giu-
g o tliceùi di possedere una registrazione del mia comizio nella
quale lu (e solo lu) ascahat)i ingatie Nersa di te e qualche tua
assessofe. Ricarderai a che che ti ei impegfiata coil alcuni colla
bor^toi delLa nt)L\td d dare und copi.l di questct "tud" registra
zione e atl orgdnizzare uil incontro tlur1nte il quale aurestifctfio
iascobarc le patli in cù li aùrei pollata ingilti,x- Bè, ing. Bo tt-
sid, nan hai data né la capid né hai organizzala l incontro, per il
seupliceldtto cbe le tue a_t't'ermaziani na ispandono al uera.

ll buafi sen\o, i1t tutta qlesta L)icenda, ti nùebbe dauuto so
spingere non di.o a chiedere scltsa. cbe pure sarcbbe stclta u11
atta di leattà e, qlinài, di coercnzd e di.farza d'anima, ma 6l
mena a canselnafti 6l sibnzio, e in\ece inopinatanente conti,
nlti a (s)parldre- È passibile, ing. B('ndtia, che nofi ti rcnga il
dubbio cbe una pe$oi1d cbe si rifeisce a detemli ati idedli pa.-
sd qutanolnamente qssatnerc pasiziofii caerenti con La sua sla
ia e la su1fanndzione? È tiste penvtre cbe la tnente e la co-
scienzd di un pimo citta.li a an sianÒ sfiorate da tm dubbio

lnrqne, qualcwla daùebbe spiegafii che un sindaco nan è il
segrctdna.li unpafiita ail cdpo di un1fitzione cbe è col prcn
sibile (e neppùrc tanta) si tiùolgd di suoi adepti. tl sindaco, a1n
ministrlllda i soLli di tutti i cittadini, non deue iualge i né a
destm ité a sinistm. ma solo q quanti nella città sa a pubblica-
mente ic,:'nasciuti competenti ed ewtli nei dtue^i camp|

Quct toa me, canleti ho scntta sin d6l26 ghgno, nan inte -
tlo più intrattenere alcun tipo di ruppoia can amministratori
cbe, cone si è t)ista nell ultima cdnpaglla ele otdle, eprcitano
un afficia pubblica per.lifii di pafle.

Rajfaele Macina

I -PONTI D'ORO" DEL SINDACO BONASIA
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PRIMO CIÀ.MOROSO AITO PIJtsBUCO DI OPPOSIZIONE flJ.q. GII]NIA BONASIA

A melà legislatura la giunta Bonasia subisce il
pimo uera attacca, un Pubblico manifeslo cbe non
prcùiene dalo scbieramento au)e$aia, ma dall'in[er-
na della prcpria mdelliaranza, e, cosa ancora più
singolare, Liall'intema del suo pdt'tito.

I fitmatun del manifesto non sano due persane
qualsiasi: una, Mltaccbione, riùeste I'autoreuale cai-
ca di presidente del Consiglio Comunale; I'altro,
Trenta.lue, è capogluppo consigliare di Farza [lalia.

In altri tempL ln quelh cbe taluni "nuoui"politici
chiamano sprezzanlemenrc Prtma Repubblica una
posiz[one pubbllca fatta da pel§one con incaricbi
meno impoftanti .l[ quelli rtl)estiti dai due consigliei
in qltestiane aùrcbbe già dato un patente scossone ad
una afiministrazione. OggL colne si nola, cosi 11on
è.

Ma c'è di più: è eùidente cbe la presa di pasizione di
M[klccbione e Trenladue i|lelle ancbe il pensierc

dell'ing. Giauanni Pentasulllia, il q ale, essendo a sua
ualta'forzista della prtma ora", è da prcsumerc inter-
preti ancbe gli umori del suo paftita .

Un punto del maniJesto ci sembra impartante: cer
tamente la situazk)ne politica .r Modugna è addar
menlata e la polilica, lntesa come analisi e confronto
sui probtemi delta polis. è tlel tulto rimossa. ]n questo
senso, non ui è alcu.n dubbia che b città abbi6 bisogna
di riprendere can passione il colTfronto. In caso can t rd-
rio, come aJlermaua Paul Valéry, la potitica diuenta
solo "l'arte di inpedirc alla genle di impiccia$i cli ciò
cbe la iguaftla".

Se questo è la spiilo .li Mitaccbione e Trentadu.e,
allora ben uengano manilesti di questo genere che
passano cantibLtirc al isueglia; in caso cantraio, la
lora sarebbe una nuota iniziatira cbe 1-afJorzerebbe
nella gente kl canuinzlone di na dorersi "impicciare
di ciò cbe la riguar.la".

BONASIA NUOVO PODESTA DI MODUGNO

I sottoscrilti consiglieri comunali Vito
Mitacchione e Vito Trcntadue, portano a cono
scenza dell'opinione pubblica che nella seduta del
consiglio del 30 9 1999 sono stati indotti ad ab
bandonare I'aula consiliarcperché in netto dissen
so con l'ingegnerc Bonasia, nuovo podestà di
ÀlodLgno. reo tìi are|e.o LaflJ nrr.' r- Ln
accordo politico, accettato e sottoscritto de tutti i
segrer"r' dr prrl iro,'hÈ .osengono la "ur n_aggiu-
rrn/a. 'rrlr/z.ro J ren(lrrr po.sib. È il fru.igJi-
mento deì lavori di questa tumìflistrazione fino
alla fine della legislatura.

Questo alto è cli una gravità unica in quanto il
podestà, approfiuanclo clello stato di bisogno di
al. L .un.iglirri ,l ll,ig8 om nzJ -d o0fosi/'one.
si è impegnato per iscritto per un paio di essi a
nominarli rispettivamente uno presidente del
Consiglio Comunale e l'altro membro della Com
missione Edilizia, dimeflticandosi che queste no-
mine sono prerogative esclusive .lell'essemblea
consiliare.

ll ruolo di rappresentanza di partiti e consiglieri
comunali, democrnticamente eletti dai cittadini
modugnesi, èstato, con tale atto scellerato, sottrat
to d'imperio ed avocato * sé dal flosùo podestà

che, di fatto, ha inteso annullare i più elementari
principi di vita democratica.

I sottoscritti, con l'abbanclono dell aula
consiliarc, hanno voluto significare f inizio di un
perco$o di cdtica interna a questa maggioranza,
in un momento di diffùsa servile sonnolenza
scoppiata in una buona parte delh maggiomnza e
della stessa opposizione, per recupemre ezioni cli
t,t" Llcmorr.Ltiùr rLl ru Jr b"o r..mrn-n.trzron<
che a noi paiono persi persùada dlll ing. Bonasia.

È nost intenzione mettere sotto la lente di
ingrìndimento tutti gli rtti politico-amministrativi
di questa amministrazione per renderli visibili
all'opinione pubblica e da questa tmrre indicazio
_i fer es.ere rflrici clr.into hJ..e e propo"iri!i
quanto serve.

Rireniamo di seguire questa strada nell'interes
se esclusivo clei cittadini modugnesi.

Modugrc, 7 10-1999
Vito Mitacchione
ùù,i!li!'r.otùrùk li [i:. ralit
l)t(tl.\a lr! 0,trilli ' d tuh
Vito Trentadue
..r\i!ra! tù, r kdrtiù1tdn

.0ù'tlùhlt u
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incisiuapresenza nella cittò, sia dei gn@i consiliari- In ogni
caso, l'aLluab mome to politico a Modugna è assai confL$o,
sia a destre cbe a sinistra. Come dit"? Se Atene piange, Sparta

Ricordando cbe Ie nostlc pagine sono a àispasizione di
quanlL cansigliei, àiigenti potilici e semplici cittadini,
tDgliano inten)efiire, wlentied daremmo all'anhlisi del dif
lictlc tan?nL, poltt\o un anpio:pd.io net pro.slnt nunp-
i, nel casa in cLù cifosse prcposto Ltn cangnn numerc di
rylessioni.

T]NA MAGGIORANZA L PEZZI
In questi giorni è stato pubblicato un manifeslo-denuncia

da pafie di due consiglie.l dell'attuale maggiofinza di centro
de.rr". I I o di lu, id" rutor rit . I noliùca, he. ci auguriamo,
non sia dettata da altri fini dive$i dr quelli di rendel.e partecipi
i cittadini delle alteme vicende dì questa singolare amml,'ristra
zione

Questo Coordinamento di cenEo-situstra già da un anno
continul xd inlomare i clttadini, con volantjni e manifesti,
sull'ambiguo comportamento di queste amministrazione di
centro desta e sull'etteggiamenro dispotico del Sìndaco.

ll Sindaco, tuttavia, ha cofltinuato, incurante, a formare
mini-maggjoranze fluttuanti, si direbbe per poter continuare
e "galleggiare', senza però dimostmre la capacitàola volontà
di elaborare un concrelo progetto politìco per la citlà.

Da tempo ci chìediamo, infat , perché sono fermi i lavori
della Piscina Comunale, del Bubbone, del Mercato copeno.
QuaL è I'intoppo?

Perché non sì allronta I'annoso problema dell'istituzìone
di un nuovo Ufficio Postale?

Che dire, poi, dellx necessità di provvedere alla realizza,
zione dell'ultimo i'arro di iogna bianca?

Ahro che festegglamenti del Bicentenario, il cui costo
iìLìmenta a dismisurx nell'ordine di cendnaia di milioni di lirel

È oppornrno spendere oltre 49 milioni per un concerto di
piazza? A che punto è la "vicenda Auchan"?

Quanto costerà il riflnovo del contralto àlla SPEM per la
raccolta dei rifiuti? E quello del contrato , la GESTOR?

L'abilità del Sindxco nella risoluzione dei problemr non è
stata pari a quella dimostrata nel "deteminarc" sempre nuove
mini-maggioranze, grazie anche alla disponibilità di "pezzidj
dcambio" offertigli a umo da mohi consiglìeri.

Non abbiamo dinenticeto che nellamaggioranza elettora
ie sisono "mceppatj" pezzicome il "CD.L.", 91ì"lndipendenti, "4N." e drL,s it1 futldo patle di "F.1.", il partito di
apparÌenenza del Sindaco.

Quesfultimo, edesso, prende fe djstanze dall'opelato del
primo cittadino e lo accusa di essere il nuovo "Podestà" di

Modugno, attraverso il prcprio Capogruppo Consiliare e ìl
Presidente del Consiglio Comunale.

Per noi Partiti del centro-sinistre. il manifesto sottoscritto
da questi due ulttni consiglieri non è il classico colpo di
fLrlmine a cjel sereno, in quanto da tempo si auspicava che
qualche frangie del Consiglio si ribellasse ad un ripo di
gestione amr'ninistrativà che ha come unica prerogariva quella
di rimanerc comLlnque a govemarel

C.\redidmo. -!e...r e. o,a sping.r rn, he l'olposilrone
ed essere "sefl,ilmeflte addonnentata" e a svegliarsi puntual-
mente per offrirsi come "pezzo di ricambio"?

Uno spiccato senso civico o qualcosa d'altro,
Ci chiediàmo, inollre, perché il cor.lspondente locale de

La Gazzetta del MezzagiaDTo abbondi negli elogi e negli
incoraggìamenti verso questo caotico modo di govemere, per
poi addormentarsi e rispàrmia6j quando, invece, si tratla di
fare la cronaca delle "rotture" di questa amministrazione.
Chissàl

Si ricordino, Sindxco, Consiglieri e soprattìttto 1a Stampa,
che i cittadini hanno il diritto di sapere flìtto fino in fondo,
anche se questo a vohe può risultare "scomodo"l

Per questi molivi il Coordinarrìento di Centro sinistra
ritiene dil
- dover rcstitulre ai cittadini I'oppofiunità di partecipare

ettivamente e demoùaticamente alle scehe del govemo di una
cìtà (vedi STATLn0T che tine ha latto?).
- dover consentìre ai soggetti polilicì la possibilità di farsi
cxrico delle scelte politiche dei cittadinl.
- dover offrire x tìrtti la possibllità dì scegliere fm Centro
sinisl% o Cenlrc-desffa.

Modugno, 18 Òttohrc 1999

II COORDINAMENTO DEI CENTRO,SINISTR{
I Demeranct'Soctaltsti DeDc.atici ltalla.t - Democra-
tici di sinistm - fartiro ihi Comùnisd naltant - partito
Popol@ Italiano - Rtnnor-Jmoto Italiao

(Lt n tlk4tonantpa)

L'AITUALE MOMENTO POLITICO-AMMIIIISTRAITVO
SECONDO I PARTITI DI OPPOSIZIONE

RiceL)idno e ptùblicbiatno questa presd di pasizione dei
pafiti alel centrositlL§tra, Ancota una uc,lta, si tratta ali
Ltn analisi sotlosc4ttd salo daipartiti e non ancbe dai !:ruppi
cansiliail del centratinirtta Come nai? Se è uerc cbe i
cansigliei di minoranza sina ad ard no11 si sono pubblicai-
mente proposti can una incisiM appasizione, nesce dillicile
crederc che "mahi" di etsi passano esserc cofiside%ti dei
senplXi "pezzi di icatnbio". Ce$.tmente, il prcblema è
molta più campLessa e in este responsabilità e limiti sia dei
pal'liti. che del resto sino acl oggi non banno ce,1o auuto LLna
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DESIRA E SINISTRA? NO, LIBERAL E COMT]NITARI
Nlarcello Veneziani presenta a Modugno ilsno ultimo lavoro edito da Latelza

Lello Nùzzi

Nell ambito delle marifestezioni
Est r,l€, x À,lodugno. presso Ia gallerie
"Le Volte', è stato plesent;ìto il liblo di
Marcello Veneziani Canu)?itai o libe

Dopo i salùi del coffispondenre lo
cale .le La Gazzetta del Mezzo9iano
Vincenzo Frxgassi, hr preso la prrch
Lo scrittore Piefranco BrLrni, autore di
un libro sull assassinio di ùloro. Questi
ha ricordato alcune riflessioni di Veoe
ziani, Norbeto Bobbio e Dahlel1doll
In discussione il contmsto lre polirica e
culturx, riassumibiLe in una semplice fra
§e: 'll srricìdio dellx politica passa et
traverso l'omicidio della cultura". Lx no
stra cìviltà ha bisogno di pund di riferi
mento, che si ritrovano nella tredizìo
ne e nei beni cultur:rli. testimonianze
che esercitano una fuozione non solo
strumentale al ruoìo delia politica, me enche spldtlìaLe.

Nel suo ìntervento Pino Tosca. poi, si è chiesto tr.r
l'altrc se la linea di demlrrcazione politica destra/sinistrà
lì oggi" rcorr .rr .. r.u., .pfLn- .r or(orr., ri. er\ -rc n'ro\ i

nodelli.
Marcello Venezixni, origjnario di Bisceglie, editoriali

sI:À de 1l Giotndle. colhboratore delLa Rai e aLltore di va.i
saggi, prendemlo la parola, ha analizzato la sitlrazione
politica di qlìesti ultimi anni, evidenziaodone limiti e
contraddizìoni. Queste le sue riflessioni.

Il progressivo svuoumento dei valori. dei compiti e
delle prospetrive della politica dei nosùi gìomi h:ì provo
cato quella crisi di pafiecipazione la cosa pubblicx che
tutd denunciamo. Lx politicx omri non riesce più ad ep
p:ìssionare l'animo umano, né tinto meno riesce ad indi
care alti esempi o isolvere prcblemi quotidiani o a svol
gere azione aggregente.

Quel flusso vitrle che dovrebbe unire in un solo cilcui
to la socierà e le istituzioni sembra definitivamente inter
rotro. La polirica è dottà a spettacolo e quello che do
webbe essere ràppresentanza di interessi. istanze e biso
gni generxli rende ìnvece a rìdursi a rappresentezione E
quindi rrcppo spesso il politico si riduce ad iconr dei
mass medie'. E da molto rempo che le vecchie definizjoni
non enlusiasmeno più né riescono a contenere le vrriegate
posizioni politiche. NelL'ambito dellx polirica nazionale si
usano sempre più termini come ''tnsversale agli schiera-
menti" e "votazione secondo coscienzà" Sinistm e destra.
làburisti e conservatori, prollressisti e mode ti, rocialde-

mocratici e liberaldemoùatici sono or-
mai idotti r _.lue nature morte sepxrr-
te drllx bro pianta Llbrìgine .

Tutk) ci(') provoca queLla tendenza
generalizzxta di andare rerso iL centro.
con l'effetto di mescoLare i vad resi.llri
delle vecchie icleologìei un crcscente
pragmatismo di odSine liberista nell'xm-
bito economico-sociale. misto ad uo
resicluo icleoloSico progressista in quel-
lo etìco-culturale. In politicaestera. poi,
si tende a fondere un certo pacifismo
morale con l interventismo militare at-
traveaso il prìncipio cli ingerenza uma-
nitaria. Dì qui h tendenza a conlìgura-
re uno Stato etico mondiaLe. assislente
morale e militare della globalizzazio-
ne, Da questa mescolanza dì posizioni
deriva un indeboljmenro degli spazi
clella democrazia e della libe(à: di fat

to sì rìduce la possibilità di scegliere rr;L posizioni politi
che diverse, portando ,rcl escludere o emrrginùe quelle
reakà che si scostano dx txli posizbni.

Come uscire illora dr qlìesri unilomui ed indistin-
zione di posizioni? La proposrx Llì \I.ìrcelìo \eneziani è
quella cli fare un passo avxnti. non rxssegnarsi ad un uni
co centro dove vanno tutti ed ogni cosr |iene gestila con
pragmatlsmo. Occorre ritornxrei:r fensare le politica cone
conflitto, differenze, xntiìgonìsno "un nrodo per pensare
l'awenire fuori clal cletenninismo del »tcttlello uttico. del
pensiet"o utùca,,Jell2 \to,tr ll.\?,rjo ,,7i.o Recllperare la
conflitlualilà della polirice è gxrxnzlx delLa liknà e deL
rispefto delle dilferenze". Chixrameote. una conflittualità
, \- "r nJng., -- .'onl n. , . -i.pero ( Lle.lr .e!ir rm,zrone
reciproca. Bisognerì trovxre due contenilorì che meglio
riescaflo a contenerÌi 1e poslzioni poliriche e gli atteggia-
menti sociali della gente. Essere dì destra o di sinistra
oggi. se pensiamo alle varie impLicazioni, come l ecooo
tuìa o la culturx, la politica o Ia morale, vuol dirc ben
poco, anche perché non essele di destm non vuole aùto
maticxmente dire essere di sinistra e viceve6x

La coppia di nomi più appropriara dà dare ai due con
tenitoripotrebbeesserel libewle canunitai. ChiÀfi,fiente
t.rli nolrr nor lrnr o l, pr.te. r !li lblo8r.rf,re in m.rnieÉ
univoca le varie posizioni e di essere priva di contraddi
zioni. ma a1l'autore sembm esserc là meno insoddisfacen-
te, con 1'awerteoza che è meglio conoscerc il contenllto
che la denominazione. Bisognerà om definire chì è iL li-
,eral e chi il comunirario.

q Edibi taazl

Marcello Veneziani

Comunitari o libe.ral
La prrxsirna altr:rnatir'a?
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1l liberul op\^ pet la liberxzione dài legami, per I'uni
versalismo, il supemmenro dei codinii il pensjelo /l&e/al
ricerce l'emancipazione da ogni legame familiare, nazio-
nale, terdtoriale, culturale e morale. "Là c:ultt)ru liberal è
una corda tesa tra individualismo e intemazionalismo, nel
progetto di formare un cittadino del mondo".

I1 comunitaria, intece, dà valore al legafre sociale,
rellgioso, familiere, nazionale e x tutto ciò che lo mette in
rappofio con le proprie origini, con lambiente circostan-
le. 1l camunituio tiliene che ogfluno abbia un luogo ori-
glnerio ed eletto che a\1erte come paI:Iie. "Se il liberal
prccede nel futLlro ivolto indietro a combattere contro ìL
passato, la n:Lùra e L'origine, il comunitario procede nel
futuro sentendosi sospinto dalle r,ìdici, dal passato'. Due
mondì perfeftamente separati e divesi in competizione,
senziì alcun plrnto in comuneT No certamente. Si trxlta di
.lue modi di vedere ed atfrontare 1n realtà, che, però, han-
no in comune dei pincipi condivisi, quali per esempio la
solidarietà, la tutela delle differenze, l'associazionismo, che
non possono essere esciusivi di nesjuno. Tali valori sono
m,1 5 J.i tn un re,'int^ cl e.numetitì o Democrazr,.

E noi che tefldenze poLitiche abbiamo realmenre? pro-
viamo ad inverdre iL procedinento che di solito sjamo
solitl seguirer iovece di partire da una dualità di pdncipj
contrapposd per poi applicarli al ressuto storico ed ìdeo,
logico, partiamo dalla realtà e dalle reali cootrapposizioni
che cogliamo nella vita politica, sociale e culturale. Mar-
cello Veneziani propone una lisra di 35 coppie dj opposi-
zioni, dlevate nella realtà attuale, che possooo aiurere il

lettore a idertifice$i politicameote.Eccone alcuner uma
nilà (cosmopolirismo)-comunità (parricolarismo)i enun
cipaziooe mdicemento; individuo famiglia: democrazia de
legata democmzia direttai statalismo senza idea di sraro
stato senza statalismoi aotifasclsmo- aotitotalitarisfioi pa-
rità di di tti-parità dì dirid e doveri: mmigrari: accoglien-
/a rc.(o cnlr. inJLlgcnÀ- iìmigÉrr rilr" É. rryin,-e.
regolamentarei progresso -svìluppoi generosità-onorej tu-
tela economica per i più deboli-tutela morale per i più
deboli; precedenza ai più deboli-precedenza ai miglìorii
tolleranza-rìspetto.

Se avete mostrato propensione per le prime risposte
siete tendenziaLmente dei liberal, ÀLlti'lienli siete dei co-

ll line U ri-no del.a po.i7 or . Lii \enezidni in q rc. ,.
suo libro edito da lalerza è qlìello di ritornare a pensare
la politica xttraverso gli anragonismi, "che sono l'unica
vera garànzìa di libertà e di rispetto deLle direrenze, ma
enche dl ricambio delle classi dìrigenti, attraverso il prc-
cesso competitivo dell'altemanza [...]. fine è il bene co-
mune, ma il mezzo è iI conflittoi è bene distinguere i
mezzi dai fini". Che poi qLresro bipolarismo si chiami de,
str,L o sinistrx, liberal o camunitdiha poca impoflanze.
L'importanle è che si possa sempm scegliere tra due pro-
gefti chiarl e distinti flel lorc antagonismo.

L'autore, ne1 suo libro, rmrta anche della critica alla
ragione liberale e alle ragione comunitaria, dell'erica del-
l'onore e delLa generosità e del bipolarismo. Ma per sa-
perne di più è opportuno e conÌitto acquistare il libro.

RIVryE A MODUGNO "FILIJMENA MARTURANO"
La compagnia di Lìno Cavallo ha affrontato con timbrc originale la famosa commedia

Iella Nuzzi

ll7 norembre 19,16 il "Tearro di Eduardo" presenrava al
Politeama dìNapolila p nx di Filltmena M. .turano.IffiIelli
Titina ed Eduardo De Filippo erano i primi Filumena e
Soriano della commedia del grande aurore ed attore
napoletano.

Erano gli anni dell'immedielo dopoguefiz, e la povertà
e la fame di quel periodo sono stati gli ingredienti di tante
storie popolad più o meno rristi, portate ir1 reerro e sugli
schermi del cìnema. Eduardo, prendendo spunro dalla lettur.t
di una notizia di croneca dell'epoca, scriveva la sua Flfu-
,r?er4, mescolando sapientemen-te, da par suo, I ironja più
amam con la comicità, i senrimenti più elevari con le passioni
più torbide, tagliando congmnde maesùia attie scene, tufie
dense di azione, sentimenlo e umanità, che sanno rapire lo
spettatore di ogni erà.

Questa la tiama, Filumena Mariumno, prostituilasi per
pove(à in età giovanile, da olre venfanni è la donne dì
Domenico Soriano. Stanca dei continui tradimenti del suo

amante, decide di "farsi sposare", ricorrendo ad uno
stratagemma: finge cli essere tn punto di morte. Domenico,
fudbondo per essere stato ingannato, è deciso a far annullare
il matrimonio. La donna allora gli rivela il segreto che per
tanti anniha portato dentro disérsiè fafta sposare per dare
un nome ai suoi tre figli segreti, concepiti qu,ìndo era ancora
p.ostituta. Di questi, ormai diventeti adufti, uno è figlio di
Domenico. Soriano, nalgrado ciò, è fremovibile

SiJmo , o.r J lrrzo Jllo iono trrsLorsl .hrLr meri o,nr.i
il matrimoflio è stato annullato, ma lanimo egoista e
prepotente di Domenlco ha subito un radicale cambiamento.
Per amore di questo suo figlio, che non sa chi sia, con la
sperenza di poter convincere Fjlumena a rivelargli la verità
sui tre ragazzi, decide di risposarla. La donna intuisce che
l'intento di "Dummì' è quello di conoscere quale dei tre, il
camiciaio, lo strgnino o l'impiegaro scritrore sia suo figlio e
non rivela prcpdo nulla. perché eliglie so lfiglie, e sa'tu e
eSw e
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A il anni dallx prima di
Eduerdo, dopo e!'crLr inse!Ìuire
per doclici hìnglìi anni. linalmcnre
Lino Cxullo con l'Jssociilzidle
culturale "lah.o splzio ce h

Pr.rpone nel suo lellro cli \:ia
(lonte Stelh. Peruno che tateàtro.
il fxs.ìno di Lìn opcrx oroì.ri
dhenuu Lrn clessico clel te.rtro
popohre ihlixno è enomre. )krk)
lì)te è il .lesiderrc .ìi .inrenhrsi
in una proprir nrtepretlìzrcne.lel
laloro che ha entusiesmeto intere
generrzioni e che hr rl.Lìto
enomre successo dipubbìico e cli
criti.x x 1il'ello monclialc con
tmlllìzioni nr trnte lingue.

Ia questo Llesi.lerìo viene
pesso bkrccato e messo in crisi
dul tinnÌe di &)\er rontìontxrsi
ron i mostrisrcd.lel textro. .ìr11.ì
prìuru (ile il temr t|rttxto
rlall'oper.r non six pilì xuuxle e
quindl inreressi poco il pùl$lico
.li oggi. Penslre .li presentxre Lìn

Al lianco di Dina il bravo
Massimo, nella parte di Soriano.
Franco Ferrante. da par suo, è
AlfredoAfioroso,'o cltccbierieLla
Mimma Grtti ha interpretaro
Rosalìa SolìDene. una confidente
di Filunlena. Tanie Selvaggio è
Diana. la gioYane _fiaflma" di
Sorianoì ,{ntone11a Prccione è
Luci'r. le ramerieri. I tre figll di
Filumenr. I mberto. Riccardo e
Michele sono rispettivamente
Mimmo Denllro. Sergio BÉttico
e Nlichele B;x. Lntonio Pugliese
hr inrerpretxlo la parte
clell'a\'vociìto Nocella. Oriana
Celenlano qr.ìella di Teresina e
Pepplno Sxntoro quella del
facchino.

Le perplessità iniziali. e mai ne
doveste xlere. sconrpirriranno
clopo aver |isto ìo spettacolo. Il
segreto del successo? \essun
segreto. il leelro non hx Jormule
magicher gli jngredienri sono

lavoro che tutti ricorclano Dina cantta. interpl?le.ti Fihr eùatvatll.trdno sempre gli stessi: prssìoni. ironia,
nell'interyretazione di Eduardo e sentinlento. coùìnozione. Quello
Titina o Merceilo llastroianni e Sofia loren mette un po di che conta è il moclo di rappresentirli e h comprgnii di lino
angoscia. Cavallo lo fa egregiamente.

Si apre ilsipario. e con curiosità ed interesseci rccingiamo Dopo più di mezzo secolo quesro h\ oro è più .he mxi
e vedere quesro spettacolo. Lr scena per tulti e tre gli atti si attuale. infatti, il teme rmraro. che rd unx inrefretazione
svolge in casa di Domenico Sodano, nella "spaziosa stanza superficiale sembfl limir,t$i al sentlmenlo .lellir nraternità.
da pnnzo" di stile '900 sfarzosamente arredata. Qualche che vince le nis€da, supem gli egoisrriunanied atferma il
quadro e qualche ninnolo, che ricordano teneramente dirifto àll uguagli,ìnza rra tìxtelli. in rexhà sofiende un
l'epoca umbefiina e che, evidentemente, Lìntempo. facevano messaggio molto più rho. generale e cli grande rttÙalrtà. È
parte dell ar€damento della cxsa paterna di Domenico lo stesso Eduiìdo che. non conrenro dell'interprelrzione
Soriano, disposri con cura elle paretl e sr.ì] mobìli, stridono che i critici dell epo.r r!e\..rno dxto di F ili t )tetn ,llo )Iu rano-
violenlemente con tutto il resto (così come impone Eduarclo spiegava in una inter\.islr le irtenzionl che 10 avevano
nella minuziosa descrizione della scena). guidato nello scr'iverla: "Secondo me. non si è entrati nello

Lino ha usato tutta la sue ormai notx hnvura nella spirito, si sono fermeti rl farto della commedia. È sfuggito
gestione deLlo spazio creando profondità e movìmenti, quello che exì il mio proposiro. I tre iigii di Filumena
usando pìù livelli nella scena, porte messe di sbieco, rappresentitno le ùe forze d lielià: l'opemio, il commerciante.
un'apertuÉ sul fondo, una porta fiflestrà che dà all'esterno. lo scriltore - Eliglie so' cbille cbe se tenena 'fibt tlccid, qu7nna
I dialoghi, fedeli aLtesto. vengono prcposri in nàpoletano, so' piccetelle--. Ma qltanno so gntosse, qLtdnna
anche se italianizzeti un po'per rendere pìù agevole la song'otwnene, oso'ffigliet tteqLtunte, asct')?errice Pensaio
comprensione, la rapprcsentezione scofe fluida e senza di aver messo in evidenza questir situazione ai golemantj.
intoppi. I fatti si susseguono ed inciìlzano e lo speltatore pensàvo che errrebbero preso dei proi.! edimenti' .

viene preso e portaro tra i protagonisri della vicenda e Ed èlo stessoinvhoche cìsentiamo di poter condividere
coifl.olto nel turbinio delle pessioni e deifaltj. Tra comicità tutti quenti, che i politici, i potenti , mà anche tufii noi,
e commozione, non senza una punta di romanzesco, si sappiamo contribuire a rende|e più gillsta questa nostra
tmscorrono due ore di gradevolissimo spettàcolo clÌe ci esistenza, vincendo la miserla e sr.ìpemndo gli egoismir,ìmani,
sentiamo di consigliare vivamente iiL rlrtti. affermàndo quin.li l'uguaglirnzr tm tutti gli uomini. anche

Bravi e convincenti giì -attori: un particolàre se di divefte nzza, rellgione e 'paternità', petcbé e Jliglie
àpprezzamento per la bravissima Dim Cavallo nella parte so _ffiglie... e sa' tlttte eguale-
di Filumena Con spontaneità e naturalezza ha saplrro Ed ora ... rutti a teatrol Si replicx fino e N ele, tutl i
regalare alla pletea momenti magici di intensa emozione sabad e le domeniche

{ F-
i
f
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It PASSATO DI T]NA COMTINITA IN MOSTRA
A margine della mostra su "l tesori della Maggior Chiesa" di Modugno

Micbele VefirelL,

Annunziata, don Nicole Colatoìii. che ha voluto renderc il paese
partecipe e consapevole della bellezza dei tesori non conosciuti
che lx noslm Chie$ Matlce custodisce. Chiamato e collebor?(e,
l'Lo con sincelo entusiasmo accetato I incarico di cxtalogere ed
invenhdxre gli oggetli che ci si proponevr di esporre, bxvmdomi
sLrile schede che la Sovrintendenzl rvevagià approntato e, pergli
oggetti .he quesla non ayeva invenudalo, consultando i docu-
menti dell'Archivio Capitolare, in pxricolare L'inventario compi-
lxto dr mons, Alberto Romit,r che segna, con prccisione dà
efunùense, i beni di tutte le chiese del paese.

lnsieme a don Nicola Colaroni ibbiamo esaminato minuzìo,
samente gli oggetti sacri ed i parementl liturgici confrontandoli ra
Ioro e sceglìendo i più rappreseffativi

Hanno così fafto bella mostra disé dlìe piznete deL T00inmso
e iampxsso brcccato, nonclìéun'eltu completamente ricrmata in
oro, e fra i prmmenli di splendida farrur, ma prodotti nel )CX
secolo, un completo di piviale, pianeta, dxlmxrica e stola prove
niente d,rl mon$tero diS. Maria della Croce, clàusura per le figlie
delle famiglie più ìllustri deLpaese. Im le suppelletrili sacre, dùe
piatti di m e argentato decoral da non xncom decilmte iscrizioni
godche, chìssà per quali strade giunri sino 2 noi(due smili sono
esposti nel museo del Castello Sforzesco di Milano ed un altro nel
museodìSan PietroburgoinRussir)t e poi l'ostensorio donato dlx
chiesa da Vito Pascale, il segrcterio della Regina Bona, nel 1500i
un calice del 1600 ed elri due dccamente levol1rd. di scuola
orpoletana del 1700, e ancom reliquìrd, rudboli, navette, pjssidi
tutti d'argento, come pure un "pamto cana glofla" prcveniente
dalle trlonacelle', come venìvx chiamalo il monastero di S. Mrda
della Purità.

ler ricordnre come questo paese abbia dato i nateli:ì uorDini

L'Afiministrlzione Comunale, consapevole dell'mpofanza
dell'iniziadve, sìè prcdigata lramite l'aiuto economico e l'assisten
za del pesonale necessado alla sua riuscita "nella convinziofie"
- sono parole del sindeco ing Fiìncesco Bonasia edell'assessore
,lla Cùltum dofi. Stella Sanseve rìo che essi conrrihuiscono, con
il loro linguaggio, e rjannodffe i filì della memoria cui stiamo
rttingendo per ricostruire h stoda delle nostra città".

Di lronre alle vetrine che .uslodivano lo scintillìo discreto
dell'oro e dell'argento, i dubbi e le ince(ezze che ne hanno
preceduto ed accompegneto lallestìmento sono venuti meno
lascjendo il posto ad un profondo senso di soddisfazione e di sano
orgoglio; ed a coloro che ripropongono l'lntica polemica del
denaro sottrxllo aipoveri per vatulà mondana, possìamo dcordx-
re che quesd oggefii erano considerari quesi "gìoiellìdj iamiglia"
àiqualj lare ricoso nei momend di necessità per tutta la città1.

Om che gliargenri ed ipammenrj sec sono tometi nell'omhm
dei loro dpostigli, posso esprimere la mia soddisfezione e dire,
palfnsando jl salmista: "Dirigatur Donine labor meus, sìcut
incensum ìn conspecau ùo" (Si elevi, o Signorc, la mia fatìcl,
come incenso d2vànti x re )

Ora che L osrm si è conclusa, si
possono trafl e le somme e si può tranquil
hmente alfermare che l'inizixtiva è stata
positila sotto qualsiasi aspetro essa venga
esaminala, siaperla bellezzx€ per ilvalore
storìco deglì oggeti esposti che hanno
rjuscitalo l'interesse e l ilpprezzamento del
Sovrinlendente ri Benì Culturali, dott. Ia
cohitli. e del nuovo xrcilescolo di B2d
mons Cacucci, i quali h,rnno voluto ono
mrci con una r,isite in forma pdvata, sia per
l'affluenza e i lusinghiei commenti dei
visilerori (duemila persone hanno lifinato
ilregistro, ma le presenze sono state stima

Questo consenso di pubblìco ha falto
sì che. anziché il 2l seit€nbre, la sua
chìLìsura losse posricipare xl 12 ottobre.

E stato il parroco delh chiesaMariaSS

illusri per sanrità e vhtù, xbblamo vollìto
esporre iritralti di Giàmbàfiiste Srella,
rrciprcte di Modugno ed arcivescovo di
T:rmnto nella prima merà del llrll secolo,
e dei suo amico sacerdote Donato De
Malderis, enlramhi morti in fama di senrità,
nonché il bastone pastorele di mons. Al
bel1o Romita, anch'egli arciprete diModu
gno eletro poi vescovo di Bohno e di
Campobasso.

ld inline, bellissimo. il quadro della
Madonna di Cosantinopoli di cuj Nrori
Orienta elltixveva giì, dàlo nodzia alcuni
anni ia, riproponeodolo anche in copefii
na:ìldipintosrì tavola, di scuola veneziena
e dxtato 1i33, adomava un tempo I'ahare
dedìcrto a San Nicoia da Tolentino nellà
Chjesa Matrice ed ora è cusrodito prcsso il
Museo Diocesano di Beri.

r"... già nel 1537 I'UniversìtaL per soddislare ì debiti aveva
chicsto al Capitolo di pignoràre l'rrgènLèria dclla chìesa con il
seguente esposto: Domini franes, afiiso che quesra Linive6irà è
venura in rànra esuema povefià che non ave ùno qùaftrino
pertanto sùppli.ànÒ Iè s v che nc lazano gmzia de lo alaenro
vostro clìe lo volino impignàr àlli quali dctrì calici dece, lo
raberDacolo, lo in.enciero e! lapace con ordinc de 10 signor vicario
de Bxriquale se.ontenro che noi lìdessemo quello clie volevano
con le debite caùtele" (N. ùlilano, ththlgno, memone sanche,
i-evante, Bai, p. 196).
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It GItIBtrIO, *L'ANNO DEt CORNO DEL CAPRO'
Durante 1o 1ÒÒel si liberano gli schiavì, si condonano i debiti, si annullano le alienazioni delle tere

Costua Cupporc

Se la televisio
neeglispostamen
ti in tempì brevi e
in condizioni di to

dono possibile a
tutd le vìslone di
Roma, oggi trasfor
meta in un cantie
re aLLa vigilia del
Giubileo del 2000

to qr.ìxlche giorno
la lo splendore ori
ginario deLle faccia-
ta reastar.ìmta della
basilica di S. Pie

=^--:-'.
-r-l
B

Polonil§

inclulgenze e il
pedono dei pec-

ecceziomle dipel-
legrini

Il crr.linrì1e Ste'
fineschi. testimo

dibile dei iìtti, nel
stro De Centesina

/rlr?,1 indica le di
retrdcì tbndinen

§

Crllir

lrol. nor . poi rn L t rcpa, t pae.i. atbtt. t, p ù na ttt.ittr z,_nè.l.ah i,., Jel \-cÒto _\,j
ro ÙÙlt.tlÈ rmmJgl

q

lali delflusso dei romeir "\rennero mxsse dj qente (.dtel..dlr'l,
pop lorutn turkle) d^ll^ Gernrnix e drll t nghedx. dalla frrrn
cie, ln particolare drlla Provenzu. nonché dr tLrrtx lltrlia
comprese le regioni pedferiche come h fuglir e le isole di
Sardegnx e di Corsice. Alquanti peLiegrini arri\, .ono dalla
Spagna, pochi i ,ece dall'lnghilrerr' .

Anche gli annallsti richiamano Ir\lenimento e lC) straor
dinado concorso di pellegrini. Legcixmo negli ,1,rrdles Gfi
denser " Ma,xinld fil ltitudo percgito. n ad cttridì prope
/"d,11" (Unx immensa moltitudine di pellegrini si n!1iò verso
la curìa papale); e negli Atlildles Hdlesbnomenses _tlaiorcs.
"Quasi totus n1tl1dlts ad Rotildna l c riat currere
,rreÒdlrr,(Quasi llrlto il monclo sembmvr co[ere verso la
cu e rcmana). Il Muntori. a proposito del Giubileo del 1300.
scrivevrr 'Non si pLìò dire quenta lolla di genre ch ùlte le
pafti delh Crisdanità concofl.esse nell?nno presente pareva
una continua plocesslone, anzj un esercito in mluch pel tulte
le vie maestre .l'ftrlìr"

Anche sulle composizione dei pellegrinaggi le tbnti con-
cordrno dicendo che c erano ranto gli uomini che le donne
(cosa mai vista pdma). tento i giovani che ivecchi, rànto i
ricchi che i poved. ljn crcniste senese notr,ra la plesenza dì
l.rrgliein.ep .. (.nlr.r-nor n.,rioe -rcplieeiiiel uli
e riJ\rno e i r:r lermte - tul ,li l,rip,l-.. . le ellJ Llt\o-
zione :ìndavano al detto pedono".

Al perdono, infatti, lo scrifiore pontificio Sih.estro jnvitavr
i ledeli con àccento solenne e comnìosso ln Lìnr lefieri circo-
lare che faceva riferimento xlla bolla ponrificia, dara ln Roma
presso S. Pìetro" il 22 febbnio del l3AA t'Tollite nlards, acce
lerale cu$ m, paenitentiau lgentes it1 oftltioltib s rillilate!

HifPrn(a

nxre cos,r poteva verificarsi a Roma nel lontano 1300. quan
do papa Bonifacio VllI inclisse il primo gìubileo della storia
cristiane

Erano. quelli, tempi difficlli per le Chiesa: in l,ie dj sfal-
.lamento la possibilità di un pdmato del papato nel mondo,
come in pàrte si era vedfiokr nella chislidr;/d.t medioela-
le, da Gregodo lII a Innocenzo IIIi vivisslme isEnze rifomi
stiche all i erno delle ChieM, aljmentare dxlle idee eglìalita-
rie di Gioacchino da [iore; il movimento franccscano con
I'anelito ,d una rcnoùatio (lella Chiesa Ebbene. Bonifrcio
\IIII tenlò di ddfermare la 'cattolicità" funiversaìirì) ,n.orx
immagìnabile nelle mutate condizioni eurcpee, atrrve$o
una speciale concessione irl(ltlgenz\xle. La boll^ ttqm San-
.rdr, espdme lo scopo del 1' giubileo e il suo significato
storico secondo il pensiero del suo ideatore: Noi dichiada-
mo e definiamo che è assolutxmente necessario Der l, srl-
vezzx dj ogni creatura umana che essa sia sottom'essa 0eli-
glosàmente) al pontefice rcmano".

Al 10 giubileo ne seguirono altrii lutti softendevano sìtua-
zioni storiche e politiche prfiicohri. talvohe forti antxgonismi
bellici ed economici, lore fm fxzioni e famigiie; sempre i
giubilei rappresentarono unbccasione per. h ripresr clelie at
tivjtà economìche, perun in.remento della produzione e del
la circolazione di denero, .on Ia creazione di compagnie,
che tmttavano xflari anche per conto delle massime eutodtà
politiche. laiche ed ecclesixsriche.

Ogni gilìhileo comporò interventi xmminist livi e te-cni
(iper ril rJ-e ope".,l.r"re.,hre+. .tr ue. ponri. o l.li.'ri rH
punri di storo per egevolere i vi,ìggi verso Romx dei trnti
"roinei che ù varie pxrti allluiv.ìno nella città per ottenere le

Ponots
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(Non indugìare. affretutevi, vigìlxte nella pre
ghiem facendo penitenzì)

ll primo giubileo. dxù la novità dell'even
to e la mancànze di una pmssi orientativa. fu
promulgeto ad rnno giì iniziato, appunto il
22 lèbblaio.

Romerie, perdonrnze, giÙbjlei: se ìlprimo
termine indica la meta (Roflt) e iL secondo ìo
scopo (il perdono dei pecc.Ùi), con il rennlne
gtùbileo (it.tbildetlnl) si \uole sotolineilre io
spirito che rniffe il ctislixùa Ronnn [idtor
gridare di gioia , d1ìl lxlino ecclcsiasdco lrlri-
/d,". I{.ì il ternine lx rnche riferimento rd
una tridizione ebrxica: la celebrazione di ogni
cinquantesimo mno (anno dello Jròlrelo "xnno
del corno del cxpro" perché h fesrivitì em
ennuncirtr .lxl suono del corno), dlìrànte il
quale era proibìto lavorare la tefla, il patrimo-
nio alienato tornava al primjrivo prop eta-
rio e gli schirvi ottenevano h libe[à.

fra giubilei e xnni santi la Chiesa ne hr
celebrari già ben venticinque. Se Bonifrclo
\rlll diede inizio rl pdmo giubileo, Alessrn,
dro \rl Borgir nella notte di Netàle del 1499
aprì la porÌe delh basilica di S. Pietro indi-
cendo un giubileo che fu chiamato anno san-
to". All'incircx un giubileo o itnno sxnro ri-
core ogni 25 anni.

ImporÌànz, minore hanno i giubjlei stm
orclinad che sono motiveti.la circostanze con
tingentir ii pdmo dl questi lu bandito. molto
probabilmente, da prpr Leone X nel 1518 à
lavore dei polacchi che combattevano contro
i turchir un ahro fLì vohìto da Peolo Ill nel

I

§
§

a

1i4i per la pace religiosx con iProtestxnti e Fe,tetì ih pettceti,utglio pet l,acqlisto.t?tk ih.t tacnùtgiubiklre. i.ctr.tti d Mitaioil buon esito del Concilio dì Trento: diversi ao co,to eorrirro.'rl,ui,t, .te .opeta di ate rc B;ùiùi, .le.ticd t.t d s catu)..te ..h1-

lurono quelli indettl in.oncomitanza delle ,,76101.
guere conlro i turchi. Iì timo giubileo stra
ordiniì o è stato promosso da Irio XI nel 1933, in ricordo del peculiare cenfte.e ecumenico che connota questo Giubileo.
.liciiìnnovesimo centenario dellx Redenzione. Stabllisco, inoltre, per le Chiese particolafl, che I'ineugu

Il giubileo dei 2000, lndetto con la holl^ lncamationis razione del Giublleo si,r celebratr nel giorno santissimo del
nlstetitln, avi! inizio nella notte di Natale, il 25 dlcembre Natale del Signore Gesù, con una solenne litìrrgia eucaristice
1999, con I'apefiura in S. Pieùo della "Porta Santa" da pare presieduta dal Vescovo dioceseno nellx cartedrale [...].
dei pepai successivamente lil cedmonia sarà dpetuta nelle Pertutti llNatale 1999 six una solennità radiosa di luce [...]
altre tre basiliche petriarcxlì di Romaj anche nelle c|lrtednli di che si protrarà fino rlla chirìsrìra dell'Anno giubilare nel gior
tutto il mondo, in particolùe in Terra Santa, è per tmdizione no dell Epifanix di Nostro Signore Gesù Cristo, il 6 gennaio
celebmta una liturgja di inizio del giubileo. dellanno 2001. I ..1 Il renpo di Narrle sarà così il cuore pul

''Stabilisco, pefiànto, che il Gmnde Giubileo dell'Anno 2000 sante dell'Ànno Srnro, che immetterà nella vita della Chiesa
abbia inizio nella noite di Natale del 1999, con l'epeltrìra del- I'xbbondànzr dei doni dello Spìdto per una nuova evangeliz
la porta sante dellà Basilica di S. Pietro in Vaticàno. che pre- zrzione" (Giovanni Prolo It, lncamdtiotlit rystetiunx, Edi-
cederà di poche or'e la celebrazìone ineugurale previstit rì zioniPaoline, pp 12 13).
Gerusalemme e à Betlemme e l'apertura della portr siìnta I'eLemento "pofia" è fond:rmentrle nella concezione di
nelle altre basiliche patriarcali in Roma. Per la basilica cli S. ogni giubileo. Po a è soprutturto rperura, passaggio, possi-
Paolo l àpefiun della porta santa éiinmndatx iìl successivo bilirà di rccesso.
ma edì 18 gennaio, inizio della settimana di preghiera per "Sprlanc:ìte le porte a Cristo senza paura'fu una delle
l'unità dei cristiani, per sottolineare ànche in questo modo il prime espressioni pronunzjate nel lonano 16 ottobre 1978 d.l

\
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ll sinbolo delSiubileo del 2000
.spime la globelizzazìoae del
messaggio oÌstiano la pane cen
tnle, in colole azudo, appre
sena ilglobo sù .ui, quàsia fa.
s.irno, domina la Crcce. Le cin
qùe colombe, di.olore dilerso,
indicxno i cinque coft ine.ri. Dal
centrc deìla Crcce si sprigion,
umluce,sinbolo di cristo, vetu
luce del flondo', .one viene
espr$o dxlle parolc Chistus
heri, hodie, sempq (Criso ieri

Giovanrìi Paolo II, il "papa venuto da lontano"t egli stupiva il
mondo che si interrogava quale sarebbe stata la liner del suo
pontificato, dopo la brevissima esperienza di Giovmni Paolo I
che xveva soereso gli uomini col conlerimento a Dio Pxdre
dell'att buto della maternità, e soprattutto dopo l'incisivx arri,
vità di pensiero di Paolo VI, un papa che appariv. carlco di
tutto il tormento dello spirito contemporaneo. Al suo confton,
to, Carol \loltyla appa.iva caratterizzato da unà grande forza,
!,r.roi perl'asperto flslco e la saldezza deisuoi ll,leamenti, vuoi
per l'energia con cui sembrava jmpugnere il pastorale.

Forza e vlgore hanno segnato il percorso del suo pontlfl,
cato, nellà instancabilità dei suoi viaggi, nella càpacirà di far
cadere le biìniere ideologìche che contrapponevano reahà
politiche ed economiche dìverse. Con lorza ha inviteto gli
uomini, credenti e non, a rivalutare la ragione nelle questioni
di fede, a combattere le vlrie forme di pensiero debole che
minacciano una autentica religiosità ed espongono ai rischi

PARROCCHIA IN MISSIONE
Dal 7 ai 28 novembre la "Sant'Agostino" è in "missione"

dar, Giacir.to Ardito

La parola "missione", nata in diversi contesti cultumlì e
sociali, è l'invio di persone da parte di altre, pofiatrici di un
messaggio per uno scopo preciso. L'etimologia m la dice
sui contenuti, sr le persone (mandanti e riceventi), suimezzi
scelti per comunicarei I'uso poi nelle più varie rcaltà dà
spazio a rempr c mi,,,,i Jifierenrr. nm-ne.empre fi-, ur
mezzo di comunicazione,

La missione parrocchiale si inserisce nella vita della no-
sta Parocchia come "comunicazione', dialogo con Dio. In
essa Dio ci fa caplre qualcosa di Sé, il mistero della sua vira
e dice come vuole essere conosciuto da noii Amore Egli è;
suggerisce enche come vuole essere da noi onorato e servi
to: amore è il comandamento supremo.

Non è certamente l'unico moao né tanto meno il più
importante che Dio sceglie per farsi presente a noi. Egli usa
lo spazìo cosmico e quello sacro, il tempo, la sloria, la pa-

rola scritta ed operativa; sopmttLìtto mande suo Figlio, Gesù
cristo. La Bibbia documenra afipiamenre tutto questo, come
atto di grazia e di amore verso di noi

D'o perlet.o in r. hr voluro ! \rri lr ,nmu.li.r/'ore
con noi, comunicazione 'tngica" perché ha come riceventi
noi, esseri imperfetti e liberi e, quindi, capaci di dfiutarlai
essa però dmane sempre atto di :ìmore, anche se comporta
il drafirma per Dio e per noi.

Dio la creazione I'ha vissuta come un dÉmma affasci-
nante, perché è venuto in contatto con il nulla (noi), ha
rotto il suo silenzio ed ha accettaÌo i limiti dell'uomo: in-
conlro tra il finito e l'infinito, tm il tempo e l'etemo. lra il
r.rtlo ed il nu1la.

II twndal|te è Dio

Lgli des er.L farsi conoscere, perché la conosccnzà di
Lui porla a compimenk) ogni iìltra vera conoscenza cilra il

rl/
1

0
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di una religione lstintuale e "laida te". Con grande coraggio
ha chiesto perdono per le colpe di cuj storicamente si è resa
responsàbile la Chiesa: nei conftonti di Galileo, degli ebrei,
cofl le guere di religione, quando essa ha dato al mondo
"uno spettacoLo di modi di pensare e di agirc che erano for
me di antitestimonianza e di scandalo".

E ancon con comggio invita oggi i paesi rìcchj a cogliere
nel giubileo un'occasione per compiere opere buone. in par-
ticolare a cancellare i debiti del Terzo Nlondo, dchiamendo
l'attenzione di ogni uomo, credente o non. sulle 'implicanze
comunilarie del peccato" e affrontando con congglo il tema
della giustizia: "la pace per tutti nasce dalle giustizix di cie-
scuno, Nessuno può sonersi ad un impegno di così decisiva
imponJn/" per "ùnonrrd. E"o, hr.rr rr , | ,'J ,.g' u ro r
ogni donna, secondo le proprie competenze e responsrìbilità.
[...] S'awicinaagandi pessi ilGiubileo.lell ànno 2000.. \ella
tradizione della Bibbia, esso er.ì anche iL tempo dellx libera-
zione degLi schiavi, della restituzione dellx terr xl legittimo
proprietario, del condono dei debirì e della conseguente re-
staurazione di forme di uguaglirnza hx tuÌti i membd del
popolo. È pertantountempoprivilegirto per pe.segrìire quella
giustizia che conduce alla pace" (Gio\,rnni Pxolo II, ,|Ie.§sdg-
gia per la Biornata della pace).

Ed è solo ìn questa prospetivil che può evere senso un
percorso per il giubileor il \.ero crmmino per lx remissione
delle colpe è quello che avviene nel cuore di ogni uomo,
|bama uialor è inn nzktto l'uomo crprce .li rientrare in se
slesso, perché in inleiare hok1i11e hdbildl t eitds e Gesù dlce)
"lo sono la porta" (Giovanni, 10. r), lx porlir sxnte "rtù,ìverso
là quale entnno jgiusti (Sal 118.20).



Cultura NUOI'I ORIENTAMENTT

senso della nostflì esistenza, IL nostro conoscere nasce dal-
I'essere da Lui conosciuti.

Dio si rivela nel creator "l cieli naffaflo Ia gloria di Dio e
1e sue opere :ìnnunziano il ftmamento; il giomo al giorno
ne dà comunicxzione, la flotte alla notte ne trasmette la
notizia"ì Ia na!uÉ, le "stlrnmate " di Dio - o\unque lo si può
contemplare; la sua è una presenza continua in tutto lo
spazio. All'interno dell'univeNo Dio parla in modo più espli-
cito nel tempioj là una parola di Dio può effettivamente
dsuonare nel silenzio e nel segno della bellezza, dove, per
bocca delluomo. tutle le creature cantano l'alleluia di dn-
gmziamento al Dio creatorc.

Supedore alla comunicazione cosmica e spaziale è quella
del tempo esistenziale.In esso c'è una misteriosa, continua,
segreta comunicaziofle di Dioì lo te§timonia tutta la Bibbia.
Dio è sì presente flel tempoi ma tutlo il tempo storico è
innen?to da Dio, dall'etemo: è questo i1 grande ainuncio
crisdeno Gli Ebrei cantavano Ia presenza del Signore men-
ùe venivano porlati nei forni crematori hideriani: "Dovun-
que io vada, tui downque io sosti, tui solo tu, aflcora tu,
sempre tui do\,unque io mi giro, e miro, e contemplo: tu,
sempre tu, solo tìr",

Occore owiamente arere occhi limpidì e cuore aman
le. \"r _ Agorr'1o diccva. Tu. o Dio. ci i1\egui (on in r"
menre perché ci ami".

Si può lnfine parlare di presenza e comunicazione divi-
na in noì creati "ad immagine e somiglianza di Dio", anche
nella nostra corporeilà, elemenlo di comunicazione che porta
in sé il sigillo di Dio. Per Ia Bibbia il corpo è esretico e,
quindi, buono e trasparente, capace di comunicare, se il
nostro occhio però è in glado di comprendere la sua fun,
zione simbolica.

Gesù, Erafide camunicritnre

La comunìcazione di Dio raggiunge il vefice nell'invio,
nella "missione" di Gesù Cristo, il figlio di Dio faftosi carne,
'l primo ed rl pru gr;rJc co-uric,lore La s ra.omu1.(J-
zione si estende oltre la semplice manifestazione dei pen-
sieri della me e e la esprcssione dei sentimenti del clore è
piena donazione di sé, sotto la spinta dell'amore.

Egli perciò si è f:ìto interlocutore delle taflre pemone
incontrate nel suo c:ù1]minoì risponde a domande postegli
e ne suscita alre, ad alcuni parla in parebole, con altri inve-
ce va più a fondo e spiega, valorizza jl silenzio, parla anche
con segfli e gesti, perdona, reìntegra le persone escluse,
ecc. NelVangelo prevalgono i verbi "vedere, ascohare, toc-
crre (on mdno aprirc gl or.hr e le ore, chre. ca-r.r:re
sulla strada, accosta$i, guarire, ecc.", ne] rispetto della di-
gnità della pe$ona invitata liberamente a tl?ffe le conclu-
sioni e a dconoscere I importanza dell'incontro per la vira
personale e la vita di tutti.

La missione è Lui stesso, Gesù, il Cristo, Parola definiti-
va del Dio della liberazione, venut-o a farci " fìgli" nel Figlio.

Si è posto sulla strada degli uomini, ha scelto i suoi
amici tm i poveri, lÌa condiviso la mensa dei "fuorì casa", ha

Il lago delld ui.$ione de a paftaccbia Saht Agost'ino

accostato e guaito gli jmpud", i segregati, i condannad
J.gl r.^ n b(n, h. "\Lrorl o.gd.,,,li ,r.-mi.lJrecon
gli oppressi e di accoglierli, di dire pane al pane, di indicare
nel peccato I'origine di ogni male, dl firmare la p.opria vita
con la croce, gesto supremo di condivlsione e di incarna-

E questa logica 'tut1a evangelica" ha invitato a comuni
.are a tutti gli uomini

La .famiglia uirc la domenica

la missione \.ruole comunicarci Dioi è un prolungamen-
to di quella di C.isto, è sulla stessa traiettoria divina, ha la
stessa orEine e io stesso annuncio: "Come il Padre ha man-
dato me" - dice il Signore "anch'io mando voii come il
Padre ha amato me. così anch'io amo voi". lo stesso amore
di Dio per Cristo e di Cristo per noi spinge i "missionari",
cioè noi, dopo il lavoro di preparazione, a percorrere le vie
della parrocchia, ad entrare nelle case, a parlare nei cent
di ascolto, e propoffe iflessioni su Dio (incontri cuftur]li,
li1m, canzani4 recituA.

Presunzione? Possesso di verità? Imposizione?
Niente di tutto questo, ma semplice prcposta e confton-

to nella umrltà e nel rispefto diogni persona, convind che
"la grafldezza di Dio si manifesta nella nostra debolezza".

Il battesimo abilita ogni cristìano ad annunziare il Van
gelo. Non lo viviamo, se non proclamiamo la misericordia
di Dio e la salvezza offerta a tutti da Cristo mediante la sua
fre\enzJ rn mezlo r noi J \uJ mor e e lr \Ll" rés tnezionc.
Con gli apostoli, anche noi dovrefirmo affemarer "Noi non
possiamo tecere".

Gli stimoli per "renderci disponibili a vivere la missio
ne" ci vengono dal Vengelo e dall'insegnamento della Chie
sa. L'occasione è offefia anche dalgiubileo, dal smodo dio
cesano, dal cìnquantesimo della fondazione della pafoc
chia.

Da ricettori a trasmefiitori, da coltivatori a pescarod, per
comunicare a tutti che Dio ci ama.
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PERT]NA NUOVA CTITTURA DELL'OLIO
Speranze e tìmori dell'olio extrai,erSine di oliva pugliese ìn una convcrs.rzione

con Mino Zema, presidente dell Oleificio Cooperativo di Modugno
SefiJino Cotiero

Prima disedercinel suo ufficio perconversere un po sLrlle re, miì essr hlora d'r soh 100 quinrxli di oli|e in 2.i ore.
virtù e le dilficoltà di quella gloriÀ gastronomica pugiiese e sicché la cxpacitrì produrtiva dell'oleiflcio arriYr or aia qrrxsì
italianr che è lolio d'olive extrar,ergine. il prol. \lino Zema. 600 quintxli. Di conseguenza. si liclucono fo{emenre i tempi.
presidente dell'oleLficio Cooperadvo di Nlodugno e membro ed xnche i cosd: meno spese per la manrrtenzione (h grosslì
del Conslglio di An'ninistrazione dellAssoc[zione Provincia macina a ruole. oltre a consumare n]oìta energix. dchiedevx
le Olivicoltori, oltre che doltore in Chimica e titolare della più conrinui intervenli, tra i quali h picchieltaNrr delle ruote. che
antica tipogralia di Nlodugno. ci porta in giro per l oleificio in rendeveno natur menre x levigarsi. perdendo la loro capacitì
unà visita tecnicà che è ànclìe unil visitÀ storicÀ. Nel gralnde moliloria) e meno operai, che oggi \ono soltanto tre. ffiì i
cepannone che ospitr le àtrreza re, infatti. sono esposli gli quÀlj l inlxlicebile Peppino Sarcìonc. da trenta anni oìrerlio'
srumenri di lavoro di tre generazioni, che abbnccimo l inte frctorùm dell oleificio.
vità della Cooperarivx, dal 1961, anno della sua fondezione, L'intero ciclo di l.!\.orazione. per una r'ascx" cìi4 quintiìli,
ad oggi

Addosseti ad une pare
te sullo sfondo, omai in
quiescenza dopo 22 anni
di glorioso leloro, le tre
gmndi presse meccaniche
delle ditta Pieralisi si ergo
no jn tune dignità, quàsi e
sofl egliare autorevolmen
te l open delle nuove le\,e.
l,olio, ai lo.o tempi. scen-
devr gin in fi1)li dÌno xt-
tmverso i fiscoli .ompressi
dai clischi rnetellici delle
grendì presse, e lenivr rxc-
colto in vaschette per pas-
sare poi clal separatore.
Àllora si lxvoravano non
pìn di 120 qulntalidi oliv€ Macinaepre§e.ti,dùticaJruDk)ia tallico l oro verde di Puglia.
:rl giomo (ed em già tan' Allora. cara Mino. tu
tissimo, a conftonto con i 10-50 quint'.lli dei più gmndi tra i sei da 20 anni oruai iLpresidetlte di questa CoopraliLa Cfi-
vecchifimroll, e c'eruro ben 24 opemi.he si eltema\ena giar pisca dlfiqte il tlta oryoglio ell'aue ì1ì Ltlostqta ipragressi
no e notte nellavoro Per loro, provenìenti quasitultida A.lta- della sacielà che prcsiedi, nla cosa s ccede dlnostro olio dopo
muflr o rddidrtunì dx lecce, venivr allestìta anche Una loreste- che esso è scìto da questo splelldido impianto?
rià. con trnro di lerri e cucine, per un pe odo di lavorc cìi Trr [roi mettere subito ildito nella piaga. ed è una piega
elmeno tre mesi. furono tempi eroici, ma ln(he finanzi?ria- grossa,., Cominciamo allora col dire che I'olio che esce de
mente disestrosi: h cooperltiva, mche per colpa cli una gesrio- questo oleificio è tra i migliori del monclo, non solo per liì sue
ne discutibile, iccumlìlò molti debiti, tanlo che IERSAP l'ente qualità dietedcà. diu la sua bllssi rìcidirà (mediamenle di 0,3
di dfomr che em il mrggiore azionìsta. dovetle inlefvenire con gradi), ma xnche perle sue qurlità orgrnoleitiche: colore. prc-
un pror'r.edimento straorclinado di ripianamenlo. fumo. sxpore. gusto. Ebbene, questo olio. che andrebbe con

Gli impiantì .li secondx generazione, invece. sono f,ncorÀ sumxto lal quale. senzx rggiunte o alte zioni di rlcun genere.
lenuti in aftività, dalla grossa macina a tre ruote, che con la finisce solo in pa{e sulle tavole dei consùmxlorii solo qusn
sua mole ancom domina l'ambiente, elle vasche di grlmola do. e per forrunr questo x llodugno lrriene diffusrmente, il
zione. Ma essi. che lavoravano fino à 250 quinrali di olive, co$umilrorc è egii stesso un piccolo pro.luttore À,lx chi pro'
svolgono oggi solo une funzione eusilia a. di suppofo ri nlìovi duce olio in eccedenza e 10 immelte slìl mercxlo nazionale ed
modernissjmi impianti, che andranfò in funzione per la prima internazionale, deve sapere che ilsuo prodotto andrà a finire
vohà giusro quesfanno Lì màcinl si è om ddotta ad un frxn' nelle meni di società multinazionali che sono pochissimo inte
gitore, piccola scatole metxllicx azionata da un robusto moto- ressate aile qualità del prodotto e moltLssimo invece alià sua

drìre in ùto 180 minuti.
20 perciascunx delle 9 fasi,
tresporlo e deloliazione,
thngitura. gramolazione in

-- .i tempi per lxmalgema e' h omogeneizzazione del-
l,\ pxsll, decanter per i)
djstrcco dell oliodalle par
ri secche (sxnsa) e dail'ac
qua di \,egeràzione (mor
chh). sroccaggio in vasche
dixlluminio, ed infine (ma
elcuni ne fanno anche a
meno, per meglio sah,a-
guerdare le proprietì del
prodotro) il passàggio Àt
tn!,erso il separiìtore, che
versa dal suo becco me-

È ìV ,.

I

,\

lì

..t '
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I.A. CIASSITICAZOM DEGLI OU
i. OUO LXTIA\TRGIN! DI OLIVA: fino ad I grado dj acjdità
2. OUO VIRGINE DI OIIVA: fino a 2 gredi di acidità
3. OLIO CORRENTT DI OLIVA: lìno x 5 gmdi di acidità
4. OLIO ["{M?AN'TE non comn]esrìbile, oltre 5 sradi di acìd1rà
5. OUO DI SANSA deacidificaro: 0 gradi dì acidià

La »ùct1d tr.tnvua .ldll dsitb ùt un a]lticoJiaùhr)
capàcitì di produre àki proitti. Queste socierì. ripo rv",stlé o
Lhilerq hanno da qurlche tempo riirclto le lo.o xltenzione ill
commercio dell'olio, nra la loro logica tende N compromeftere
le qurlità clellolio buono, e quando dico bùono. intendo rife
rirmi dl olio che si produce nel Nord berese e in Toscana
Umbrh. Solo in queste zone. infa$i. si prxtjca lx "brucaturà .

cioè la n.colta del fruto dallalbero. da noi solo manuale. lì
anche nr.(anìca. In tutto il resto dellarea medirerrnea. dalla
Sprgm rlla Turchie. compreso ìl nostro Sxlento, \.ige i ,ece il
sistemà .li raccoha il crdLrta , per cui si aspetla che le oliye
cedano dallalbero per essere poi periodicilmente mccolte. In
quesb modo le olive, oltre che essere troppo mature. subì-
scono anche un processo di fermentazione che fa cresce.e
notevolmente ìa loro aci(li!ì, fino a 6-7 8 grrdi. Questi oli di
scxdente qlìàlìtà l,engono acquistlìti dall'indusrria xlimentare a
prezzinolto bassie quin(li h\.omti nelle rafinede dove, xftra
verso procedimenti chimici, \.engono rasformùi in oli reftifi
cati, che sono di colore bixn.o. e poi colom con oli lreschi
nosd, o rddiritura con clorcfillx o con foglie rdtate. peresserc
quindi ìmbottjgliati e immessi sul mercalo come olio ertmver,
gine di oliva prodotto in ltalia.

Pto.htta in lt.tlid? Ancbe se le olitE tel\ana dalla Tlffcbia?
Cefio, :rnche se venÉtooo dxlla Turchia, e rddidltura anche

se non sono olive ma nocciole, e per giunta cxttive. perché è
qùi l'inghìppo, ilgmnde inganno Nelmondo interc I'olio d olivr
per eccellenza è l olio ilali.no, e le grandi industrie sfruftino
àbilmenre l'immagine e il prestigio deìllialia in qlìesto seftore.
E qui si lnnesta anche la nostm lottà, con una richiesta al
governo italirno e all Unione Europea di riconoscere il miìr
chio nade in ItdL! solÌ\nto allolio prodofto in ltalia. e non,
come a\yiene oggi. semplicemente imborrigliato in ftalia pur,
t.oppo il regolamenro delh Comunità Europea autorizze que,
slr mistiiicazione. che reca un danno enorme alla nostre pro-
dùzione olivicol, e dl'intera nostra economia. La lotta è p.ri-
la due anni fa proprio da qui. da Bari, ed è rffivata in Parh-
mento, con unu proposta di legge che è stata approvata dal
Senàto, m, che giace ferma dr molto tempo alla Ctmera.

Percbé fernxa? Non credo che il Pfirlamel a italidno sia
dirL\o n1 Lfia qLLestio e di cosi graiàe ifiteresse nazioilale- . -

Ah, certo, I'inleresse nazionale è riconoscìuto da tutli. me
c'è mche I'interesse delle grandj società muhinezionalie delle

grandi catene di distribuzione, ie qurlì hanno molti soldi a
di.po,izrore r riF.Lono J.r rl.lpon'e rl I -o oominio .

Cosd L,tLoi .li-e, che le decisioni politicbe del Pnrldmento
ilaLialn rcngana colidiziolldte dai soLli delle muLtinazianali?

Io osseno la realtà, e rcgistrc che in un pdmo momento
tutti i gnìppi parlamentari hanno mostrato una fofie sensibilirà
intorno rl problema, tanto che, come dicevo, si è aflivtri rn-
che rd Lìn voto unanime rl Senato. l,la dopo quel voto le cose
sono cambiate. Ti ricordi le grossa campagna pubbliciraria
prcmossa l'anno scorso sulle reti ,ùferlt?ser per propagxndare
l'olio venduto nelle grandi.xtene commerci i? Ebbene, in
coincidenza con quella camplgna l'atteggiamento politico dei
partiti di.entro-destra cembiò rcpentinamente Noi em\amo
stupefxtti, e non sapeylmo .larcene una ragione, ma clopo
abbixmo capito . Ora siamo più soli e sfidùciùì. . . Ci è imasto
un solo deputato che continua a seguire con lenxcia I'ite,-del
la legge e a sostenere la nostre lotta... Se rì fx piacere saperlo.
è Lìn 'compagno .

Bè si, dkianlo che mifd pi6cere, ma pittttosta mi chiedo
quale gilulizio palitico ti sei_fatto tlt ì tarna a qltesta ricenda.
Derc dirc che senth'e te, uanlo di antica ./òtmdzione democi-
stiana non mai i clinato d sinittta. iarlarc di hgica delpra-
Ìi o e di prepoletlzd deLle multinazianali mi fa u11 cs.to effet-
lo.

Io non vedo oggl più nulla di ideologico nella vira politica
ltx1iana. C è una g nde confusione: quello che dovrebbe fare
là desù'a lo la la sinistm, e viceversa. lo qurndo vedo che la
colsx al proiitlo viene f.vo ta dx un governo di siniritn, ri-
mango assai perplesso. Irrima la DC er.r certo legùa alla gran-
de industria, ma almeno Ià .ontrollava. duscivll ,l lenerla x
bxda, mentre oggi vengono favorite le grosse concentrazioni
induskialie finanziarie. con scarsì benefici per Ieconomia ita-
lhna e con grandi espofiezioni di capitali àll'estero Io voglio
dire che nessuno, di destu o di sinistra che sir, è in gndo di
rcsistere alle pressioni del grande cepitale.

E conunque L interc$e delle »ulti azianali per I'dio tl oli
L'd ni pare cbe sia recente . Finora si è cercata di incentirare
iL consu mo dell'olia di senxi. che sarcbbe più leglerc e piti ad6$a

Niente di più frlso. ,{nche per friggere, l'olio d'oliva è di
gran lunga preferibile, perché ilcosìddetto plrnrodìfùmo, che
nell'olio di semi è xltissimo. è un segnlle di pericoio che ve
dato a temperrture molto più besse dei 220 gl"di reclamizzalii
e poi I'olio extm\ergine di oliva cootjene molte sostanze an
.ro.'r'rrnrr, r. mpeJi\Lono-l"olloJru(tenorJr,ix.-ù,, J.'
c"lore. t lìrno,o \ edere pèr lrnu I r .1. *-ìr pughere lr gg.r1
tal\,olta con l'olio di semi, sebbene si possa comp.endere la

--frs .t
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necessitii di risparmiare sul costo dell'olio Ma tm l'olio d'oliva
e quello di semi non c'è paragone, e questo, più che i consu-
matori, l'hanno capito i governi, che spendono oggi molto
denaro per sostenere i costl sociali che le malattie cardiova-
scolari comportano. , .

Si, mi pare cbe ancbe il Earcrno italiano abbid eklboruto
un preciso programfia Pl la iduzione dell'obesità e del litel-
lo di colestercla tfi la popolazione. . .

lnsom-rna, c'è oggi una fofie valorizzazione della dieta me
diternnea, anche da pane di plesi extm-europei. Io faccio parte
del Lon.rg,io dr A,1mrnr.L?7ronp J.l 4§§opr.olle mi o., upo rn
particolare dei rappo(i con l'eslero. Ebbene, in Giappone due
anni fe hanno stabilito scientificamenle le superiori proprietà
nu.ririon,I e diere_r( he dc" .;ro d o ivJ. e r L,Lpponcri .o-o
venuti qui a Barì per conoscerc metodie strumenti della nostra
olivicoltura. Hanno voluto vedere lutto minuziosamente, co
m'è lorocostume, ed hanno voluto anche sperimentare in Giap
pone i nostri prodotri Noi abbiamo mandato lì il nostro olio e
i nostri c'Lrochi per delle prcve dimostrative, e in questa delega
zione si è mserita anche un'azienda conserviera modugnese,
che conta di fare buoni affari in clappone...

Ma cosa è successo propria lì i1t Giltpl)one? Mi pare cbe ci
siano stLtti casi d.i botalisma prouocati dai praditti italiani. . .

Sì, in un primo momento sl è pensato che responsabili del
boruli'mo [o\\ero prop-ro r no{riprodoti. -nr J nor non parc
va veroi sono secoli che le nost.e mamme fanno consefle di
oSni .ipo. e fenomeni .L ques_o 8ene.e .on sr sono moi regr
strati. , . Invece poi si è scoperta La vera causa di quel fenome
no: emno i cuochi giapponesi a provocere il botulismo quan-
do con le mani unte di pesce prendevano dai nosùi barattoli
anche le olive. .

Mi parc cbe tu abbia aouto ancbe un'ahm espeienza inte,
tessante c1n th Austrahani. . .

Sì, con I'Australia abbiamo ofiimi rapporli. Gli Australiam
hanno scopeno che ci sono alcune zone del loro continente
che presenlano un microclima molto simile a quello pugliese,
e allom sono venuti qui e hanno acquisab le nostre piante
per piantarle laggiù. Hanno fatto ricetche moho serie sulle
proprietà del rìostro olio, e così hanno deciso di inrrodurlo nel
loro pàese per cominciare a far abLtuare i consùmato al nuo-
vo gusto. lntanto le pianle crescono, e fm qualche anno po-
tranno proporre alle famiglie ausL'aliane I'olio d'olive prcdot-
to sulle lorc tene ..

I somma, un alia d'okul 'a stralo'pugliese'.. . Tutto que-
sto è malto interessante. E lutlaria qui da oi iL nostro alia

È una lolta impàd... il fatto è che noi àbbiamo costì di
produzione molto altì, dell'ordine di 5.000lire àl litro, ma al
supcrmèr,,rro ru rjo\i olio enraverSine dr oli\, nn -Òt'o ir
lLrlu' e gia rmbonigl Io a 1.100 lire E und vera rrL'le. . - in-
dustria, e perlo degli industriali onesti, quelli che si limiràno
alle miscellxzioni e non fanno le contraffazioni, compm il no-
slrc olio di 0,2 gradi di acidltà a 5.000 lire, lo miscela con olio
più scadenle di 1,8 gedi che costa Z400lire, e ne ricava olio
di 1 grado di acidità che puo' vendere a !-5.000 lire. Ed è
r uml,]qu( ol'o eÀ1ravergine. per.he que.r,i denon '_ rzione è

valida appunto per gli oli fino ad 1 grado di acidità. Nessuo
olio presente in un supermerceto ha un'acidità ioferiore ad 1
grado, mentre noi con le nuove tecnologie siamo in grado di
produrre un olio che conserva esclusivamente h sua acidità
naturale, che è àppunto di 0,2 gradi ln tutto il ciclo di produ-
zione non c'è la minima alterazione di acidità. E una cosa
r'rord'r;na. ma r ronono.rdnre la mr.5ar" prete.r\ e, ompr"
re I'olio del supermercato, per la owia considerazione che
quello costa 4.200lire, mentre il nostro non può costÀre meno
di 8.000 lire. Certo, l'olio del supemercato non fa male, ma il
coffumatore deve sapere che quell'olio non è totalmente ita-
liano, e deve conoscere sia jl luogo o i luoghi di produzione,
sia il suo preciso 8rado di acidità. Poi potrà scegllere libera-
mente, ma consapevolmente".

Insamna, il nemica pincipab del oslro olia è la gftrnde

Sì, la gmnde distribuzione ci stritola, e talvolta stritola an
che gli stessi in8enui consumatori. come è awenuto alcunj
mesì fa p.esso l'ldcra, di Casamassima, dove tm i giorni di
sabato e domenica, quando gli uf[ici pubblici sono chiusi e la
vigilanza è carente, è stata messa in vendite una partita di olio
in'offerta speciale' chiaÉmente contraflatto. Noi dell',4ssop/o
li l'abbiamo saputo e abbiamo fatto intervenire i carabinieri
del NAS, il Nucleo Antisofisticazioni, che ha sequestrato l'inte-
m partita. . Le logica delprofitto non si cura àffatrc dellà salLr
te dei consumatori, come ci hanno chiaramente fatto inteflde
re anche certe esperienze che abbiamo avuto con gli America
ni:rbbramo frrto unJ dimoir.rlrone con,l unr gro.5r rmpor
tatori staturtensi, i quali sono rimasti ammiÉti delle virtù del
nostro olio, na poi, quàndo si è discusso del prezzo, hanno
preferito dirottere i loro soldi su 01ì molto meno pregiati, "ten-
to-ci hanno spiegero 1l nostro animale mangia quello che noi
gli propilrràmo". Ci henno detto proprio così.

Ma alkra nan c'è prospetlfua per il nostro olio. . .

\or nor "bbirmo a \ rll/. ri di \F\a per opemaonr pro
mozionali che hanno Le gmndisocìetà commerciali, e pertanto
una vera prospettiva per il nostro olio si può aprire soltaoto se
si riescono a modificare i regolamenti comunitari. Basterebbe
introduffe una norma semplicissima, che cloè la movimenta-
zione conì,'nerciale dell'olio awenga solo in forma di confe-
zione, e non sfusà. In questo modo ognl partita d'olio avrebbe
la sua precisa denominàzione e la cer-tezza del luogo di pro-
duzionei ma è una oorma tanto semplice a delinirsi quanto
diificile a realizzarsi. lino a quendo le cose rima.ranno come
sono oggi, noi contimreremo l condulre una olivicolura perì-
lerica e subalterna rispetto al grande commercio mondiale,
con danru gravissimi, vlsto che la Puglia produce da sola il
7070 dell'olio italiano e il 400/0 dell'olio mondiale, e possiede
oltre 120 qualità di olive, alcune delle quali producono oli
eccezionali.

Ancbe qui a Madugno?
A Modugno non c'è steto I'assrlto al cambio di varie!à del-

le piante, come altrcve nel barese, e qlìindi I noritd ulivi sono
essenzialmente del tipo'oliarola', che produce un oLio di pfl-
missime quàlità con un gusto prevalentemente dolce mandor
lato, poiché qui da noi gli ulivi convivono solitamente con i
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mandorli. con i qutLi .ealizzano
une lelice simbiosi LaLtra varietà,
che si vr sempre pnì diffondendo,
è quella della coratina', che pro
duce un olio d, gusto più fruta,
to, che pizzica alla gola, e comun-
que meno pregnante clello stesso
ollo coratino prodotio ùx Andria e
Coraro, dove gli oliveti sono assai
estesi e non entreno in simbiosi
con i mendorli.

Ci sano nolti cbe nan grudXco-
na I olia cbe pizzta

Ah, questa è un'altra cosa de
chiarire. I consumatori devono sa-
pere che piùl'olioè dolce piùesso
è ecido. L'olio dei supermercati è
dolce proprio perché è più acido,
ma molti consumatori si sono abi-
tuati e qlìel gusto, e non soppor-
tano lolio che pizzicat xnzl xddi-
rittura molti credono che il pizzicore sia indice di forte acidità.
E proprio vero il contrario. . L'olio modugnese, dunque, o
quello dellarea bitontina, è forse il più pregiato e insieme il
più gradevole degli oli, perché rispetro all'olio corarino pizzi
c, meno ed è gjà prcnto al consumo dopo l'uscite dal fran
lo'J. q q-Fr.o ptopoqtru n e lornoto in mc,ltr Un (Utio,o
episodio, quello di una ricca signora modugnese che acquistò
a Cass.rno Lìna partitx di olio che fu imbotttgliato per un clien,
te canadese. Dopo qualche tempo cì fu dal Canade una forte
richiesta dello stesso olio. La signom tornò a Cassano, ma non
potè acquistxrne xltro perché le scorte si eÉno esau te. Sem-
brava incredibjle, lino a quando si scoprì la verità, che cioè
quellolio em stxto acquistato x Modugno...

Un'uhimd questio e ti Loffei sottoporre, quella dei pesticidi

È una questione molto seriì, sulla quale uftavia si stanno
facendo dei prcg.erisi. Ci sono cefiemente moltt contadini che
pompano pe§icidi a tutto spjano, anche qui ingannati dalla
propaganda dell'industria chimica, ma oggi cresce la sensibili,
tà intomo a questi temi. È importante che ci siano controlli
.rmpre prL .e, er n.llr rendi r Ji q e.ti nrodoni. \pe*o e,er-
citata de personale non qualificato, ed è importante che i col-
r \ /lor, ri\peflrno :. _ulo o'rmenre i perioJi Ji , rren7", .roè
di decadenza degli elfetti tossici dei pesricidi. Le norme co-
munque sono di\rentate mollo più resùirtive. Qui nel nosùo
oleificio sperimenleremo da quesfanno un'apparecchiatura
capace di rilevxre il grxdo di tossicirà dell'olio prodottoì olrre
un certo limite noj dichiareremo quell'oljo non conrfiestibile,
e quindi destinato alla distruzione.

E delL oLio bialagko, casa mi puai dirc?
il mercato dell'olio biologico è ancora molto ristrcito, di-

rej risen xto i1pochi intenditori, dal momento che Lrn lilrc di
olio bìologico non costa neno di_16.000 lire e, attraverso
attente operazioni di ,7ra*eting può arivare anche alle 40
50 000 lìrc. Tuttavia la produzione di quest olio si va esten

dendo Noi stessi dell'Assoproli
stiamo seguendo elcune speri-
mentazioft per mezzo dei nostri
tecnici che collahorano stretta-
mente con i coitivatori nella con
duzione del podere. Ci sono an-
che aiuti da parte della Comunilà
Europea, dell'ordine dl 1.000 000
di lire per ettaro per 5 a.ni, che è
il tempo necessario perché il ter-
reno e la pianta ritorniro alla con-
dizione biologica natumle. Mx
devo dire che non è facile con
vertire i produtlori modùgnesi a
qr.ìesta nuova cultura. I contadìni
di Modugno sono piuttosto ùedì'
zionalisti, ed è stàto già moho fa-
tlcoso convin.crli a rnoTire le oli-
ve al più presro dopo le r.lccolta,
evitando la fermentazione che
produce un aumenlo dell'xcidità

Secondo loro, abituati ai ritmi di lavoro dei vecchi frantoi,
prima di essere molite le olive dovevano 'fare la barbx', cioè
Jo\c\alo Lorrun,'"re "J rmru lire Oggr le Lose qono -ni-
gliomte, e comunque è sempre dfficile conlrasraftl le vec-
chie abitudini e la vecchia mentàlità, ma è anche
di\,'ertente. .. Mi piace molto ascoltare le opinìoni, le doman-
de, le proteste dei contadini più anziani, i loro rzdicati pre-
gludizi, espressi nel loro resistenre dialetto. In fondo, sono
dmasti loro a nppresentare i'aulentica cultura modugnese.
Questo oleificio è I'ultimo baluardo della modugnesità, e il
mio rapporto con la Coopetativa è omai sopra$utto un Iap
pofio romanlico.,,

Ramantica, ma ancbe economicatmente ileuante. .

Bè, in effetti mi sento orgoglioso del lavoro svolto: quando
assunsi la presjdenza, la Cooperetivx ave\a 70 soci, ed oggi
sono 600; ma rjopmttutto posso djre di aver realìzzato il risa
namento finanzia.lo della società senza rinunciare contempo,
raneamente al Suo ammodernamento tecnologico e alf incre
mento delh sùa capacità prcdudva Oggi la nostrÀ è I'unica
Cooperetiva in ltalia senza una lim di debiro.

la nosL'a conversazione sulla olivicoltura modugnese è fi
nita, ma prinu d] congedarrru Mino mi porla a visitare l'ulttma
sra cteà.zionet rn^ dépendence dell'oleificio dcavata da quella
che una voha era la cabina elettdca, e che oggi invece si offre
come luogo di incontro delle famiglie dei coltivatori e di de
gustazione dell'olio. Un lungo tàvolo con panche di legno ed
un grande càmino xccoglieranno da quesfanno quanti vor
ranno soffermxrsi qui per accendere il fuoco, abbrustolire le
lette di pane e mangiare la bruschetta con l'ollo fresco dj
Nlodugno, magari ,rccompagnata da olive in acqua o alla calce
o addLrittùra sfritte e irrorata da un buon bicchiere di primiti-
vo, quel vino gàglìardo di Puglia che, come Iolio suo conter-
rnneoì xltrove è usato solo per correggere o iffobustire gli
asfitlici prodotti delle altre regioni d'Ìralia e deLmondo. Poveri
quei consumatorl: non sanno cosa perdonol
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ILTENLIZZI, SOTTO IL CARRO DELI-{MADONNADI SOVERETO
Una singolare esperìenza in un clima di parossìsmo religioso

SeraJi o Corriero

R cconta la tmdizio-
ne popolare che tanli
anni fa, mentre un p3
srorcllo Éìuideva il greg
ge al pàscolo, unx pe
corella mise une zàm
pa in fallo, rivclando
una EJrossa bLlce nel ter
reno. Dentro quella
buce il pasrorello tro-
\,ò un'immegine della
Madonna, ma poiché il
luogo del dùovrmenr.)
era in prossimirà di So
vereto, Lrn piccolo bor
EJo tra Bitonto e Tediz
zi, l3 sacrà effiÉJìe fu
subito contesa tm i due
paesi, i quxli conven-
nero infine di risolvere
il contmsto affidandosi
àl Etiudizio divino.

L'immagioe della
Madonna fu collocata
allora, nello stesso 1uo-
llo de1 ritrovamento, su
un carro trainato da
due buoi, uno "terliz
zese", l'altro'bitonti-
no", i quali furono la-
sciati liberi di raggiun-
gere una delle due cit-
tà, sancendo in ta1
modo La predìlezione della Beata Vergine. Inizialmen
te i due buoi presero la direzione di Bitonto, ma, dopo
un breve tratto, il bue di Terlizzi obbligò l'altro con
una cornata e deviare verso lx sua città. Fu così che i
Terlizzesi, con grrve scorno dei Bitontini, proclemaro-
n4 ! ^r^ fJ'ro-a 11 ÀlrJonnr Ji \o\e-e.o in onore
deLla quale decretarono, nella prima decade di agosto,
solenni festegSiamenli che nevocassero il mìracoloso
ritrovamento. Idearono così un lfandioso caffo trion
fale, una piattaforma intravata di legno, sulla quale
collocxrono una specie di campanile in legno decora-
!o e dipinto, che si innaLza su una [lmnde conchiglia,
con in cima 1a statua della Madonna di Sovereto e in
basso, prospiciente in avanti, quellà del primo pstrono
della città, S. Michele Arcengelo. Nacque così la "pro-
cessione del carro".

h sera di domeni
ca 8 àElosto. alle ore
21.00, in un clima !xn-
to n1eteolologicamente
afoso quanto caldo dì
panecipezione e di en-
tlrsiasmo popolare, il
Cairo è li, all'inizio di
vìale Roma, pronto per
pa{ire

A vederlo da vicino.
fa une EJrende impres
sione. È alto circa 25
metri, con una piatta-
forma grande quasi
qLranto I'intera sede
stradale.Il campanile"
si erge superbo di co-
lori e di luci, di nicchie
e decori, e la "conchi
glir" è zeppa di bam
bil]i, almeno un centi
naio, Festosi e vocianti,
uno dei quali, in alto al
centro, è vestito da pa-
storello e tiene al guin-
zaglio una pecora. A1 di
sopra della "conchi-
glia", su una lunga prc-
della, come angeli ve-
glianti sui bimbi, sono
sistemati sei uomini
vestiti con gli abiti del-

la confraternita e, al centro, uo sacerdote. In basso,
davanti al caffo, quattro uomini vesliti con un abito
rituale, che comprende anche una berretta di lana in
testa, sono collocati a coppie ai lati di un lunéio timone
che regola I'orientamento delle due ruote anteriori del
carro. Tutt intorno alla piattaforma corre un drappo
lungo fino a tera, che ogni tànto si solleva e lascia
intIavedere una confusa presenza di uomini indaffal.a
ri.

Mosso dalla miÀ impertinente curiosità, mi intruFolo
crurJnente .olro il urrllo Lo 'fert rcolo e ,npn-..i, -
nante. Si vede tutta la travatura di sostegno del carro,
delle travi erìomi in legno massiccio pedeftamente le-
vigato, alcùne collocate ve icalme[te, a mo di pila-
sti, altre orizzontalmente, a varia eltezza d3 te[a, pa
mllele fm loro. E dietro, collegate alle travi, due eflor
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mi ruote di legno. con mozzi poderosi, qulrli non ho
m-i \r,rosr..n"rr: rr,ini -q..,uli rfoi il !oc, -, un-
fuso di 50-60 persone, tLrtti uomìni, vesriti con abjti
tutt'aftro .he festivi, in cxnortiera, in pxntaloncini, con
le cixbatte xi piedi, qualcuno pefino a rorso nudo.
Rimango un po eslerrefatto e osservo con stupore
quellx speaie di mondo soiÌeffxneo che sostiene oscu-
remente lo sfrvilLente càmp3nile.

Sono àncora preso da quelle osservazioni quan.l()
xll improv\'ìso, al suono di un fischierto che prcvìene
dali'esterno, rutti gii uomini si piegxno addosso alle
rr.r\ie. ' or Drli nu1..r.r per ter.J.,,,min(irno.r \li.-
gere. Nello stesso tempo. dàl dì fuod. si sente ùn gran-
de clamore: tuttl i bambini, xll'unisono, incitano ritmi-
camente i pik)ti cLel canor "Foùir timonie ri, foùx ti-
monie-d. forza timonie ri" Anche alf interno. sorto la
pr"ttrl,,"n r n<l cres.enrr \,tr i!r<.i Ji.ling,-||ngri-
Jo .'r in. i,Jnrnlo.rl qLJl- -rt ri(rnente .funLono
gli ahri Sono un po fu;rslornxro dalle grida e dxi gemi-
ti . he csnr nr,nolosrbrzo,'epli .or inichesprng-no
ll cxlTo, però, rimane femo Un tale, in canoftiera, che
mi sta eccanto, con uno sElurrck) un po'dubbioso sulla
mia presenzx e con là voce un po rauce per lo sfoIzo,
mi chiede se xnclÌ io sono lì per spingerc. Con un timi
Lìo (- n.' J(lcapo. g rlJ., i,,'ntenlre_e Jr .rc. coeren
temente, mi metto a spìngere anch'io. Mir:lcolol Appe
nr aomincio a premele sopra la ùave che mi sta all'àl
tezza degli occhi, il call() si muove. Da flìori si levano
un Lrrlo essorclante e un fragoroso ;ìpplaLrso: non solo
i cenro bembini, ma anche le mille persone che sono lì
in'orno .:.1 urno l'.rr|ro Ll-''J t-,o1h.e pro, r..ionr.

Dopo il podeloso sforzo iniziale, il cano ora sem
bIe andare cla solo. Si ellenta la spinta, e decresce en
. h- I '"J'ruono Vr soll-ro.rnch io tl.Lllo.l.ngere. in
coraggixto dxl leligiero enclare del calTo. quando, dopo
'rn -lrr, {rono LIel lis. I' rIo. i. ,.uro J'l rnro,"a.iso si
ferma, per riprendele a muoversi, dopo il solito fischio,
e Jr nLo\,, furm.I.i CJnr\r, !lron clre l" tn((..ione
andrà aranti così. per brevissime tappe, dell'ordine di
una venrina di metri.

Le mia esperienzr di spingitore del clrro l'ho fafia,
ed om esco allo scoperro, in celca di mia moglie e
degli amici dispe$i ttu la folla.

Li ritrovo quasi subib e, xncom un po' eccitati, mi
ruccontano l'esperienza fxtta da lorc qu:tndo, del rùro
ignxd clella cosa. dopo avel curiosaro x lunÉlo davanri
J' , ! r-o. \c l'erJrì, , \ i5to \ enire .LlJu\s- .r'l'impro! \ r{,
nonostante unr bNscx spint:r ad operx di rcbusti cara-
binieri.

Racconto anch'io quello che ho visto e ho fatto. e
poi mi godo anch'io l'avenz e del carro guardandolo
di fronte e camminando all'indierro con gli altri, appe-
nr drerro il , , -(lone Ji , "rJL,i-rrri . ! rgi.i urbJnr.

Ogni rr-to il t-rno r l-r.r .r n(r iu-1, l-e TnJto, e
così ne approfitto per glìiìrdxrmi intorno e per pxrlare
con qualcuno del posto. Vengo x sapere allora dell'ori-

Ce,chtllltu .li ura .le e.l1te tuot. diletioti del Dttuùo curtu

Eline di quella festa, del ritrovamento del quadro alla
contesa tra le due città e cli come l'xntico caffo sia stalo
incencliato dolosamenre nel 1991 e subito perfeftxmen-
le dcostruito l'anno dopo, e poi de1 ruolo cl,e nelle
processione svolÉtono i diversi atlori. Il gruppo dei rì-
monieri, per esempio, ha peglto neL complesso 16 mi-
lioni per conquisrarsi all'astx il privilegio di guidare il
rìJ(.to.o cJ1o. I rO.f0 .lirE'tori. in!c, e. \ c-g,,r , , Èss,
pagati con circll B0 mila 1ire. a compenso .li una fatica
che non deve essere Lieve. Se i timonieri guiclano il
caro manovrando convenientemente iL timone. a diri
gere tutre le operazioni c'è un maesùo cli guida', un
uomo maturo, che pare assai sicuro di sé, dai gesti
'rrs'rnl' e dc,'-r. prohJh lm(nlr con Lrni lurg: L,nc-
rr-, zr rlle.p:lle. i lrr, lre lr.uon.rre rl rs. \reft,,q-!-Llo
il cxrro deve muoversi o fermarsi. ed è lui che suggeri-
sce aì tìmonied le giuste manovre a seconda delLa con
formazione della strada e delle difficohà clel percorso.

La processione è aperta da una "bassn banda" che
ne annuncie l'xrrivo al suono di pifferi e ramburi. Die
tro di essa procede il cepitolo dei sacerdoti della città,
presieduto addiittura clalvescovo della diocesi di Mol-
fetta. con porpo|a e zucchetto. Al vescovo, ogni volta
che 1a plocessione si ferma, si presentxno, de soli o
guideti dalle mxmme, tanti bambini che gli rendono
omaggio baciandogli l anello e ne i.evono un'affet
tuosa carezza. Non so luttavia quanto il vescovo gradi
sca questa incessante processione "interna" clÌe spes
.o ìo Jisrogli- Jrl .onvcrsrre con I" oi frrro.i.

Dierro i . r-ro, invc, e, e ", h .r.rrr I qmmini.lrJTio
ne Comunale di Terlìzzi, guidata drl Sindaco con la
f:- ir r'r,r,lor<. e. uie ro LIi ess,r. L com'ni.\ione orÉ1,
nizzarrice deLla fesra patronale.

Ma il vero protagonistà delle festa è il popolo di
devod, tlìristi e curiosi: affollano le str.ìde del percorso
io nùmero ìncredibile, tàlvoka ricoprendo per decine
e Lìe, 'nc Ji -ne.ri l'inrerJ .eLle {r,rJ: lÈ. o.tre ai m-r. i.r
piedi adiacenti. E affollano anche i balconi. i paraperri,
i terrazzi, in una partecipazione comle e totale che a
noi Modugnesi sembrx ormai perduta nel tempo.
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La gente segue il passaggio del carro con profonda
(n-rmorio_(. ul\olt. Lo_ dnsiJ e lrepidcz:o1e quJn
do il carro deve affrontare le diflìcoltà del percorso,
per urlare infine il suo entusiasmo e il suo sollievo
ogni volta che une manovra difficile sia stata realizzata
con successo

Chi paftecipa alla processione non per devozione
ma per lavoro sono le forze dell ordine, che hanno il
loro bel daffare a tenerc la gente a distanza di sicurez-
za dal cal.ro. Perché, mentre la gran parte dei fedeli
sosta sui marciapiedi aì bordi della strada, tmttenuta
da una colda mobile, che avanza slr ciasclln lato prc-
cedendo il passaggio del carro, un folto numero di
pesone, tre le quali anche donne e anziani dal passo
ìn. eno. prclen:, ono \egLI e là nroce,,rone. ,r-r-rinJn-
do all'indietro, per avere semprc il caro di ftonte e
ammirarne cla vicino f inceclere maestoso e, non di mdo,
anche pedcoloso.

Le forze dell'ordine, infaui, pur vigilando auenta-
mente sulla sicurczza degli astanti, tollemno, special-
meflte neì tratti di strada più agevolì, dove il movìmen-
to del calo è del tùtto linearc, che qualcuno stia an-
che al di qua del cordone, quasi a dosso dei timonie-
ri, dove lo spettacolo del carro che sovrìsta e avanza
procuru una pìù fofie emozione

Quesr| r. e c,r .li emoz o" la r sr L \ i! v r liL
tnten\r e.'tlfu\a à mr,lo à mà-o c(r .r Irr.Lcs\ionr L
avl,icina ai pllnti criticì del percorso. Il p mo si trova
in via Daote, alla fine del cosiddetto "stmdone", dove
la strada si piega in una stretta cuflra che immette in
Piazza Cavo,ut.

Quando i1 carro si ferma I'ultima volta prima di af
frontare la cunra, la fòlla è già da tempo accalcate sulla
strada e nell'intela piàzza che la circonda. Ma ìl punto
di massima concentrazione e di più acuta tensione è lì,
subito dopo la teffibile cuffa. E lì, naturalmente, mi
piazzo anch'io...

Qui 1e forze dell'ordine agiscono senza alcuna pie
tà, Si muovono questa voha a ritroso, anziché in avan
ti, serrali in un fitto cordone, e, tenendosi sottobraccio
fra loro e inarcando le spalle, spingono indietro con
lorz- a g.ntq.hq prsme. L.r foll" ondeggir..i (ompr
me. si schiaccia, e lentamente indietreggia davanti al
carro che avanza. Io mi trol,o sul margine destro della
slrxda, dielro un vigile urbano, sotto lo stretto marcia
piede, dal quale mi separa la corda.

È proprio quello il punto più perìcoloso, perché si
trova sul lato stretto della curva, e il caffo, dopo aver
allargato verso sinistra, sta ora stdngendo verso destm.
La calca è indescrivibile: i corpi si stringono l'uno sùl
l'altro, senza alcun ritegno, tra grida, urla ed esalazioli
di sudorei ci sono anche donne e anziani che, lungi
dal temere 1a ressa, sembra che quasi la cerchino, in
un cresceodo di tensione, di eccitazione, di isteria col-
lettiva.

Qu.ntlo iì cano..uperra lr. L1a. riJffar- tcr rn-

tero, come la prua del Titanic, la rensione ragÉÌiunge i1
\uo(ulmrne'"i gridJ..i pirnge.5i urlr \i impre,.r.rn
un parossismo para religioso che mette da\.!ero paura
a chì si trova là in mezzo per Ia pdmlr vohe.

lo, appunto, mi vedo perso, tra le spalle nerborute
clel vigile e la calca soffocante, mentre il camo, com-
piula la manovra, avanza spedito verso il rcttifilo e
sembra che mi venga addosso. Nessuno a quel punto
può fermarlo, prima che abbia ripreso pienamente lx
sua andatura linexre, e allora, awertenclo di rischiare il
panico, con una decisione rapida e rischiosa sollevo lx
corda e raggiungo ilmarciapiede, spingendomi adcios-
so a una siSnora. Riesco appena a Sirarmi verso lir
strada quando il caffo mi passa veloce davantj, sfio-
randorni il naso.

Per uscire rapidamente da quella calca e ritrovxre i
miei amici non trovo di meglio che infilarmi di nuovc
sotto il carro. ormai fermo, da dietro e sbucxre dxvxntì
passando sotto 1e travi più esleme. Gli spingitori sono
esausti mx felici: gridano di 8ioix, si con€fatulano fra
loro. brindano ad acqua (e a birra), rn mezzo ad un
tanfo terribiie di sudore.

Vado in cerca degli altri, e ci rilroviamo dopo un
bel po', raccogliendoci xd uno ad uno come naufraghi
lrrvo'li Lldllr mcrer Osnuno rr..on.J lr Sur e\periLn-
za: chi è stato trascìnato \.ia dalla folìa, chi agguantato
all'ultimo momento dall'amico e tmtto in salvo, chi ab-
bondantemenle pestato e schiacciato. Tutti testimonia-
no di aver a\.uto paura.

Ora il calro è fermo all ingresso della piazza, lustra
la da sfarzose luminarie. Qui è collocata la cassa anno
flica, e davanti ad essa sosta il car-r'o per una b|eve
cedmonia religiosa. Ma la folla continua ad applaudire
fragorosamente i timonieri e gli spingitori, ed il vesco-
vo deve insistere un po' xl microfono perché la gente
si calmi e rivolga -come egli chiede- un apphuso an-
che alla Madonna.

Concluse le preghiere e le benedizioni, ,rvanza ora
tra Ia folla il drìppello degli amministmtori comunali.
precedlìto dal gonfalone del Comune. Sembrx che l:r
Pafle religro., Llell,i f"o, r..ionr sr- , r,r (rus I r . ',Il n. I

ora qùella civile, con il Sindaco che viene come I pren-
dere in consegna il Carro e la Medonna Lo stacco tre le
due fasi è segnato de fmgorosi e fanrasiosi fuochi d ar
tificio, sparati lì stesso, sulla strada, davanti al carro e
alla cassa armonica. Dopo foto ufficiali, altri applausi e
g rtla d entu.u.nu r' , rr,, r pren,l. r \uo ,'-'r mrl '

lo procedo ancora a ritrcso e mi rìtrovo davanti. ad
un ceno punto, una giovane clonna eleSante, del Sruppo
del Sindaco, con i capelli ondulati e vaporosi, ed un
vistoso attraente décolleté Cefirnine in avanti. con le
spalle al caro, e quindi mi sta esattamente clì fronte.
Procediamo così per un po', guardandoci di tanto in
tanto negli occhi. A me queL modo di andare appare
un po' buffo, ma anche piacevole, ma forse è imbaraz-
zante per 1eì. Le faccio osservare che forse le conviene
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llirelsi e cxmminare I Litroso, come fanno tanti xhi,
Dm lei risponde che prefeds.e guardare in xranti. Al
lorx le dico- dovrà sosrenere i miei sguarcli, ma lei
non si scompone. e endia o avanti (o indietro) così,
coi miei occhi clìe osrillano tra il callo e la donna.

,!la e(co che il cllffo si a\.vicinx xl secondo. e Lllti-
mo, punto critlco, ancoru più pericoloso del primo. In
fondo a colso Umbe[o, infatti, c'è un tralto, non bre
ve, in discesa, e, infine. unr cunra che terminr davanti
rllx facciite delDuomo. dove la processione finalmente
sì conclude. Ad eviclenziarc ìa pedcolosità di quel pas-
so, tutto il tratb è cope(o di ghiiìa, allo scopo cli fre-.r'< l..nJ-r..:,lc i.rno. . he -r* lì'r di <-serr incon-
troll,rbile: Lrna specie di rrs, fina1e. insommx, che
metterà a dura prova I'abilità dei timonieri e l'xudacia
dei piLì remerari.

Io, questx volta, me ne sto pflrdeotemente alla lar
g,r, anche perchévoÉilio osservare coo agio l'intera ma
novra e mislrr.rrne 1a pedcolosità. Anche qui la gente è
tantissimrì. assiepata alle finesrre, sui temzzi, sui bal
,oni. pro_rJ J' nLoro I \t\r.r unf ro e c.noltone.
Vedo da lontano il maesùo dare ai timonieri Ie ultime
istruzìoni indicxodo ìn parricolxre lo spigolo xcuto di
un febbrica@, su1 lato lergo dellx cufl,t, che evidente
mente qualclìe \,olta avrà infe(o al caffo un robusto
scossone e qualche danno non lieve.

Lr fo11a urla il suo incitxmento e àcconipagna con
!rid- "'Ln'o"e i. orlrr.o,,nuelsirre Jel , r-ro \lride
il brecciame sotto 1e ruore enormi di leElno e i piedi
degli spingirori. Ecco lo spigob che viene sfiorato di
un soFfio, e il carro clte, dopo essersi allargxro sulla
clestra, svolte improvl-iso a sinish'a e viene glù per la
curv,r e il pendio, costringendo la folla a ondeggiare e
a s ,xnLlJrsi in un.lJmorr r.,ordon-e

Il cùro mi passa veloce davxnti e infìne si fermà
quasi di bofto, clopo che, superata 1a curva in cliscesa,
la str,ìdà si alza davanti sul sxgrrto del Duomo.

E..plo,Je rì1,,"r l. Sioir ( e. le.rrli i rimonre-i \ (nSo-
no tra\rolti da baci e abbracci e gli spin!Ìirori. stxcceta
la tenda, escono sbuffanti e sudati x godersi h festa
anche loro.

La processione è finìta, i vigili urbani fànno largo ;ìl
Sinclaco e al suo clrappello che enrrano col gonfalooe
nella chiesa, arivxno fino all'ahare e devixno all'im-
prowiso nella s:rgrestia, percorrendo cofi passo velo-
ce, quisi correnclo, un lungo corricloio che li porta in
fine su Lrna stradinx laterale del Duomo da dove ri
composto il co{eoi ritornlrno velocemente al Comune.

Stanchi e sudati, sediamo Lrn poco sui g?dini dellx
chiesà, r raccontxrci emozioni e pensieri.

Poi, lentxmente, tornitmo nella grancle piazza Ca-
vourlv Novembre, dove, tm bevende fresche e gelati,
contemplixmo i bei p3lazzi tarclo-dnascimenrxli col bu
gnxto di pietra, la Chiesa barocca di S. Gloacchino, il
palazzo di città, le xirrcle e le palme. E nel cielo di
Terljzzi si aprooo i rosoni.lei fLìochi arificiali...

E QUESTO È IL SUO SIGN]FICATO ALLEGOR]CO,..

"La frxgile architetrtlra di legno, di tela e di carta ha
poi un contenuto simbolico facilmente leggibile nel suo
contesto. Esaminìamo brevemente sotto questo ptofilo
La macchina dal basso verso l'alto.

Il "Traino" simboleggia il mondo tereno degli uomi
ni, la cui vita è fatica, clolore, amore. sperànza, sete di
girìstizia. Sono inlarti s()tro il "Traino" i sessxnrx uomini
addetti alla spinra, i quatlro timonieri e il "maestro di
guida". La "Carretta" con 1a scalinara sLì cui sl dispone
un:r centuria di bembini e con il "Tronerro" sul quale è
posta la statua di S. Michele, sinboleggia la .orte ange
lica che scorta la Vergine e Gesù Bambioo, guidata
dall'Arcangelo. La "Cappella" con ìi "Trono" dove stx la
Vergine, g1i ovali slri quali son dipinti I'ererno Padre e
gli angeli, l'occhio del disco della crcce rugtqiata sulla
, Lool:r .irnL,oleggiJn. rr:'lirarl,nlente , glo:ir .1.. Fi
glio, del Padre e deilo Spirito Santo. ll "Cal.lo" infine,
oltre a rappresentare simbolicamente, col pestorello, la
pecora ed i buoi, la pia leggenda del ritrovamento della
sacra Icone, è pure in senso traslato I'allegoico 'Car-
rocck delLa fede civice dei Terlizzesi, quale resrimone
delle loxe da essi sostenute nel tempo per riscattarsi
dalle tante dolorose ed antiche soggezioni (da M. Gxr
gana, Terlizzi: Il cdt'ra t)ianfale (1el[a Ma.lonna di Soue
,do, Ed. Radio Florlevanre, ùlolferrx 19B4, p. 65).
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I HU PICCOI: BIMTTO, CEIIA,MARE E POGGIORSINI
In questi centri il cielo è ancora intatto e i camini delle case rimovano gli antìchi vincoli famigliari

Iuana. Pitt'ofie

Si dice che l'erba delvicino sia semprc più verde e spes-
so, passando per stlede non note, in paesi pur prossimi al
nostro, ci sembra di individuare i segni di una vita migliore,
.li una città più ordinata, dìuna comunità più pxcilica o più
attiva, di un ambiente p]ù sano, meno inLrlilmente chiasso
so, più ricco di piante...i insonma ci troviamo a guardare i
1o.tri vi, ini ed - .,'ofrre clre la lo-o e"h- .i dpp"re pru
verdel Ma è proprio così, o piuttosto non sarà vero ciò che
ricorda l'antico adagio "non è tutto oro quello che luce?" È
diffi, rle drio r n o piL , he .oìo., .J-no \ommrrrmerre
molte realtà a noì vicine e che spesso cl sfuggono gli ele
menli unificatorl dell'intera regione e pe.sino quelli più
limitatì della nostre provincia.

la Teffa di Bari, ìn realtà, non rappresenra né dal punto
di vista morfologico né sotto il profilo srorico, artistico ed
antropico una reahà omogenea. Essa piuttosto nasce dal
l'accosBmeflto di tanre diversità, per cui rmdizionalmente le
si attribuiscono una serie di sottosezioni", ognuna delle qualj
comprende te(hori e paesi abb:ìstanza omogenei L? di lorc.
In genere, :ì parte i due gruppi di città che disseminano le
costa adriatica a no.d e a sud di Bari, si distinguono gli
abi.Jrr dellr conJLl-L coaLJ bare\e e po qJi li .òllin"ri Jr
tie diverse murge: la bessa,la aLta e quella dei rrulli.

Awiene poi che una di queste sottosezioni Éccolga
paesi apparlenenti a province diverse ma affini rm di loro
per tmdizioni, lingua e peculiarità che li rendono dissmili
da altrj centri viciniori appartenenti alla lorc stessa provin
cia. Emblematico in questo senso è il caso di Locorotondo
ed Alberobello (Bari), più simili a Fasano (Brindisi) e Mar
lina Fmnca (Taranto) che non alle pur vicine Gioia o Noci,
anch'esse della provincia di Bari, ma di un te.riroio diver
so: non 1a magica valle d'lt a (che, appunto, racchiude i
lembi di tre province ed i paesì che su di essa sorgono)
quanto pilrttosto 1a nostra ripica mugia alta.

Tante differenti realtà accostate, dicevamo, spesso sono
sconosciute ai pugliesi stessi. I manuali scolastici di geogra,
fu rnolne non L' rendono gil-.tilir e t.nil ono, or I i., .-
ficare la nostra regione con il plrtto lavoliere, meftendo
l'accento su alcuni elementi camtterizantì il nostro paesag,
gio,hi. J'ceno. ron .or J (\,1\rrvr tlelìr ,ompL.sr ei
afiicolata rcahà che ci circonda.

Cl'ù sa delLe nostre colline, chi conosce le diverse realtà
dei popolosi comuni del nord-barese, città madnare, centrì
industdali popolosi ed atlivi, chi conosce dawero passalo e
presente di comunirà dell'lnterno che magari vanrano stori
cl castelli e dimore signorilì a testimonianza del loro nobile
passato e manifatrure, frintoi ed aziende agdcole a formare
I'operoso presentez Pochi, Spesso non si sa neppure se To-
ritto sia a nord o ad ovest del capoluogo, o magari perché

Adellia abbia questo nobìle nome, e da quando Casrellanr
si chiami anche grofie. Tenti piccoli perché, tante di\.erse
realtà che sono del paese accanto, che lorse poranno aiu
tarci e cepìre meglio il noslro paese: qulrantasette comuni,
quarantasette comunità diverse tutte connesse tra lorc. ma
ciascuna con il suo specifico cedco di realtà, di problemi,
di .isorse.

Cominciamo allofl ad a\''\.icinare queste rcaltà, con oc
chìo umile che non pretende di capire tutto, di spiegare
tutto. magari nel giro breve di una frase. Guarcliàmola con
gL 'L.l dr rhr viene Ja ' r,,ri -..:J\\i.inJ.enzJprcg..r
dizi e rancori,

D.dihcremo. on J-i'r'. - g5iore rlenzronp Ji , -r.
tri piccoli e meno noli, piuttosto che alle grandi città che
Lo{r'lJno lJ no\lrJ , o\_J r ìr, o.r louemj-I)o rggilngerr
infattì, clÌe non sia stato già ampiamente reso noto e pub-
blicato parlando di Tranl, Barletta o deLla stesse Nlonopoli,
comunità che. per Ia Ioro estensione, in alre regioni sareh-
bero di cefo capoluoghi di provincia? Appare più stimo-
lante cercare notizie su Binetto, invece, che tutti conoscono
nella sequenza Bitrirto, Bitetto, Binetto ma di cui poi ben
pochi conoscono origini, storia e presente.

Cercxndo così, fo$e scoprlremo che l'erba del vicino
non em poicosì verde, oppure inpareremo dalvicino come
rer.lee n I verde.dno\lrr crb".ahi.r.:ComJnque,ompi
remo un viaggio di conoscenza da cui trarre delle "cafioline
di TerÉ di Bari". illustmte nla non turistiche, con un tesk)
che tenderà a promuovere ia curiosità e cercherà di non
essere mai emanazione degli E.I,.T. e delle aziende di sog
Siolno. Perciò, cominceremo a spedire le nosffe cartoline
della Terra di Bari cominciando dai luoghi più piccoli e
meno nodi canoline illusfiate, veloci segni di aftenzione,
brevi ricerche di conoscenza per essere viaggiatori nella
nostra te[a! e testimoniare, atùaverso questi l]rcvi cenni,
I amore che ad essa ci lega.

Noteremo subito che dei cenrri costieri che da Barleftrì
sffivano fino a Bari nessuno conta meno di circa ventimila
abitanti, cone pure i centi che si tro\,?no a sud, ùa Bai e
Monopoli, clove l'abitato minore è costrtuito da Polignano,
che conla circa tredicimila abitanti. Per trovare centri picco,
li o piccolissimi bisogna sposrersi invece nell'interno. Dei
nosti popolosi comuni solo tre vantano un primato, essen
do largamenle al di sotto clei 5000 abitanti. Sono Binetto,
cui abbiamo già accennato, minuscolo borgo di ctca un
migliaio di anime, lx quasi ahrerrenro piccola Cellamare e
Poggiorsini, sulla alte Murgia, ai margini della Basilicala.

La nostra prima crrtolina è perciò dedicata a Binerto. Lir
bcalità, lonrana dxl marc, è situata a poco plù di trc chilo-
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meùi e nezzo dx Bitetto Circondatà da unà .ampagna bel
lisslmx. fertile e sempre verde che mppresenh la compo
nente màggiore dell'economia della zona, si nova sul pri
mo gradino mLrrgiano, r 170 metri sul livello.lel mare. Il
suo ebitalo, circondab da uli\'i, mandorli e \.igneti. appare
di necessità semplìce ma dignitoso.

Entrando e Binetto (fe,?éli€ in diàlero. e cioè vinello.
riferito al prodoito lipico locale) si trova subito Piazza Um
belto I, omata a destra dàl bel pal,ìzzo baronale deì Da
Melo Melodia, purtroppo omai fariscente. 'Andrà àll'lìsta',
dice un anziano seduto sulla porta dl crsa- 'come già è
successo nel pessato. L'ultima volta fu venduto per dodicl
milloni, oggi, penso,lo claranno vie per meno ..i intanto, i
vetri non ci sono più, gli inlissi di legno inreglìrto si crepa
no e marcisconoì l'intonaco si sfalcli...'i è qualcosx che
apparliene al passalo, che rimanda ed anliche gmndezze di
qJello.l_e lr I li xlo imfonJrre p mol,,'(!o. propro
per melllo Ll qL.l \ inel.o , lre i . ign, "r urtempoqrl',r-
droni di tutlo. semblano aver dimenticak)

Non così è iwenuto invece da pare di chi ha reso
questa tera ricc,ì col suclore e la farica Alie destÉ del por
tone d'inÉlresso el pàlazzo Llna lapide mamtoreil testimonia
" SenLrosi J e I Jlu.L r_.1'o Jl.rmp"n'le.-r l'ir, rle.i cnll

grati a New York che, ri tempi della Il gueffa mondiale,
nccolsero 100.000 dollai per acquistere Lrn'ambulanza àl
paese lasciato mr non drmenticato.

Ai làti del palazzo due archi, ciò che restr clelle antiche
porte cittadjne, intro(hcono al paese, che è dcco di sugge
stioni, lxoi perché conserva una soda di genuinità contàdi
na, con le crse unilamiliari ombregglare dal pergolato, ed ì
g-aorol ,1 r . Jll. Iine deììes:re p.r .l"ro ,61p61 "ppa13al di là deile finestre, sia per i begli edifici che r.rcchiude,
spesso sistemati con amore e competenza. C'ò, ad esem-
pio, il ftanrcio oleario, architettum in.lustriale degli inizi del
Novecentoi oflginadamente di proprietà baronale, pr.ìr trr-
slormato oggi in condominio, ha mantenuto peò nell aspetro
le caratteristiche fisionomiche originalii c'è la vecchla rcrfe
dell olologio nella piazza del popolo con l'abirazione del
I'arciprete ed infine la chiesa parrocchiale. dedicata all'As
sunta. le cui sùuÌture orìgìnrrie risalgono ri tredicesimo se

colo, al cui interno si accede
per un bel poftale mediano. À
testimonianzà clel fervore relj
gioso degli abitanti, nel tem
po si sono aggiunre alle strut-
ture ecclesiali vàrie opere prc-
gevoll. quali un'acquasantiera,
un sarcofago marmoreo ecl il
prezioso lonte battesimale.
scolpito nel '500 da Donato
Gìampo de \Iontefusco.

Cellàmiìre, invece, con i
suoì cìrca cluemila abitànti, è
siculìmente da considerere il
centro meno popoloso delle

cosiclcletla conca barese. ,{bbarbicalo al primo gndino del
alzo murgiano, à centodlecìmetd clj ahezza, questo abite

to non clista molto da Cepu$o. Venenclo dal capoluogo, lo
si mggiunge per un bel viele ombroso ìn cui le forme eguz
ze dei cipressi si aiternano a quelle più florbide dei pini
màrittimi dalle filte chiome ed al grigio argenteo degli L ivi
antichì, cariclìi di fronde sui trcnclÌi nodosi e contolli.

Qui sorgono un certo numero di condominj ispiretl prc-
babilmenre più alla dcerca dell'economicità che ,ìcl altd cri-
ted di sceha. I caseggiati si sviluppeno odzzontalmente.
suddi!'jsi jn ranti apprtanenti che si indolinano rutrì ugur-
li, preceduti da minuscole aree lerdi. Tre 1iìno e l'rltro
vignetie disceiche .i tlìtk) somiglia più ad un'incerta ped-
feda urbana che alle prop,ìggìni c1i un comune agicolo

Per vedere la vera Cellam,ìre bisogna andarc ohre e su
pemre anclÌe une fascja uùena nala agli inizi del secolo,
costituita da palazzottì in uno stjle tra il ll&o,'0, e il .ontadì-
no con curiose commistioni decomtive. Molte case rrresen-
tano lefltoie e decod come la stella cli Davicl a sei punte,
lbrse a ricordo della fède dbrigine delle fàmìglie Gll ediici
sì slargano a fo|mare Una piazzetta con il monumento ai
ceduti della Grande cuerr.Ì, un solclato amato di moschet,
t(). lerito a morte, che si erge srì piccole aiole fiorire. Alle
sue spalie un arco, al di l'i del quale improvvisemenre sia-
mu rLlL, ell-mrre prr .r r, . fiu JJrc.l.iLr

l'atfiosfera che si respira è quella della core di una
masserìa, sia perché le donne seggono sulla soglia di casai
in 8iro in giro alla piazza, seconclo una consuetLrdine .ll vitlr
comunitaria cara alla nostn terra, sia perché un làto della
piazza è chiuso da una robusta muratù bugn:ìta che ricor-
da la struttura del castello di loseto Due emergen?e archi-
tettoniche caraitedzzano la fisionomia di questo sprìzio: la
tone dell'orclogio (1925) e la chiesa dellAnnunzjata, che
ha un aspetto recente ma, come spesso avviene, è solo Lìna
chiesa antica tr.Ì\,estita e modernizzàta, .ìnche se poi il ve-
tusro campanlLe è spia della sua ven età

Cellamare è protetla da un santo poco noro llìori del-
I'ambito dl questo comune, sant'Ametore, martire impotta
lo come pairono pàre dalla penlsola ilrerica per difendere
questa comunità insieme al pilì noto arcangelo san Raffaele.
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All'uscita da1 paese, in fofldo
ad un altro viale si vede invece la
f:ìcciata di un'altla chiesa di cui è
tltolare san Michele. L'arcangelo,
veneratissimo, è lratto inuna stx-
tua tufacea di prcpodoni mode-
ste ma di ràffinah fattìrra che è steta
di recente recuperata alla città
dopo lunghe dcerche, poiché era
stata tnfugata da ladri sacrileghi
una trentina di anni fa. L'ostinata
dcerca di un cambiniere cellama-
rese ha permesso il recupero della
slatua che, aftraverso i misteriosi
perco$i del mercato clandestino,
era ldunta in Liguria, alla liera an-
tiquaria di Sarzana. Così san Mi
chele è torneto nella sua sede ori
ginaria, nell'antico clmitero di que-
sta comunità che vanta origini ri
salenti all)al secolo.

Oggi il luogo ispha serenità e
pace, con la semplicissima faccia-
ta della chiesa copefa di pietra viva
tra il fitto di cotogni e melograni e
mai si polrebbe identificarLo con
un luogo di morte. Eppure nel
passato Cellamare è stata teatto d\ Un angato di cettatudte
eventi sanguìnosi e violenti. quan-
do i saraceni, dopo aver depredato e distrutto Ceglie e
Valenzano, hrrono a loro volta accerchiai ed uccisi dai cel
lamaresi nella località che prende il nome di " massaracina"
per ricordare ilmassacrc dei saraceni,

Ii nome dell'abitato ferebbe riferimento ad un ahro tiste
evento quando, sotto la dominazione normanna, Gugliel,
mo il Malo rase al suolo Bari ed alcuni ecclesiastici si sareb
bero salvati rilugiandosi in qLresro luogo chiamato allom
celi amot Da elloft i 586 ettari che cosrituiscono il territorio
comunale non lunno conosciuto più simili memorabili evenri
ed i cellamaresi sj sono dedicati in genere alla pacifica
coltivazione dei campi ed al commercio dei loro prodotti.

Braccianti e coloni del barone proprietarjo della casa
castellana,lntorno alla quale dal xll secolo è cresciuto que
sto borgo rurale. ì cellamaresi hanno continlìato per secoli

" dcdi.Jrsi J le -"rJi,,ion,lico|ure pugIe.r, o'i, c v.no .ono
i loro prodottì oggi come lo eflìno nel passato, per cui il
loro tempo ancor oggi appare scandito più dal ritmo natu
ràle delle strgioni e della lunghezza della luce drurna che
da quello frenetico imposto dalla vita moderna. Qui al tra
monto ha anaora un senso che la gente si segga sulla soglia
di casa, sul bordo della piazza dalle chianche lucidate e
sdxti il cielo in silenzio. Qui c'è tempo anche per pensare

E tempo per pensare c'è anche i Poggiorsini, dall'oriz,
zonte alto sulle colline murgiane dopo Spinazzola, in visla
della contigua Basilicate. Se Binetto e Cellamare sono bor-

ghi rurali intrappolati de comr.ìni-
tà più estese e popolose, Poggior-
sini ha conservato intatto l'aspet-
to solitario ed auslero che dove-
va avere nel più remoto passato
Glielo conferisce 1a sua posizio
ne, affacciato com'è al margine del
vallone del torrente Roviniero. che
è l'aifluente di sinistra del Basen
rello

Aggrappato con le sue mde
case alla parte più impervia della
Murgia, condivide con Ie sue altu
re I'aspetto austero, iI silenzio, il
cìelo intatto su cui spiccano i fumi
che si levano da antichi focolari.

Di fronte all'abitato. la collina
nasconde nel suo ventre il depo
sìto di munizioni dell'esercito, cu
stodito dai più giovani e certo
meno fortunati dei ragazzi di leva
che devono adattarsi non solo alla
noia delsefl,izio di guardia ma an
che alla solitudine ed al sileflzio
di un paese che a loro nulla con-
cede: né locali, né passeggio sul
corso, né amicizie. D alt|a parte,
non è un caso che proprio Pog-
gio$ini sia stata scelta come luo

go di soggiorno obbligato per noti delinquenti in odore di

Eppure, anche se per raggiungerla bìsogna attraversare
praticamente tutta la Muryia, costeggiando leme ed inerpi
candosi, dopo là masseria del Garagnone, sul breve trcnco
di strada che pofia all'abihto lungo il gradino delle colline
che si alzano rapidamente dopo ll profondo awallamento
della fossa premurgiana, Poggiorsini esercìta un antico fa-
scino, di luogo senze tempo me carico di storia. Olivi e
vigne, che un tempo appartennero agli O$ìnii antichi leu-
datad del posto, cedono il passo sempre pìù di frequente
ad ampi tmtti coltivati a cereali che ,ntìcipano le dlstese
Je'la n'o..mr Cr"r'ir" e tert nrori.'ro ,l.lr ivir: qLrJsi
esclusivamente contadina dei millecinquecento abitanti del
borgo.

Il paesaggio, austero ma non desolato, ha qualcosa di
lunare, con belle balze di roccia tlrlacea che emerÉlono
improrvise dal bruno della term e si protendono a sha
piombo sulla lama, ornate di macchie \,'erdi di cespugli e
punteggiate di snelli cipressi. Case e stmcle son solo case e
.tmll.. .l^i .ono e non rppriono. È.rnu lu rììr ror .i _(or
dxno.

Andare a Poggjorsini siltniflca quindi sfrondare per un
po' l, prcpria vita dal superfluo: il prolilo bruno della col-
lina, nitido contrc iI c1elo. delìnea e racchiude rln mondo
semplice ed essenzirle, il cui tempo è scandilo. inlece che
dai telegiornali, dalle frtiche della terra, madre feconde.

eljÈt-.

t

lr

I



Pagine di Storia NUOVI ORIEMAMINTI Pag. 27

SUTIT ORME DEII,{ REGINA BONA
È ancora forte ìn Polonia il ricordo di Bona Sforza

An ra Longo Massarelw

ln un recente viaggio in Polonia Ia più affascinante tra le.irj \r..ixte mi e -n.-r,J LrJLo'rr c. p.l,le per ( ir." , in
quecento anni, fino al 1609, possiede numerose opere d,ar
re \r .l c n( la-8 I I rc- o L procl"m,, p.r rimoìro , Lllu,
rale del"Lmdnir"" In'J .. il nu.leo reJl(\rle "re,. .rol
ge inromo alla grande piazza del mercato, il rynek, c|le ha
tLrtto ll colore e il vocìare di un soa&arabo con la sua don
pia fila di s&rd ricolmi di merce caratteristica, soprattutio
embm, ricami, artiglanato del legno, ecc.

Non è di qùesto, però, che voglio parlare
Già precedentemente, a Varsavia, la guida
che ce ne illustrava ì monumenti, quiìn-
do apprese che il gruppo era di B,ìd.
ci disse sublto che le faceva piacere
pallare a persone che avevano in co,
mune con i Polacchì un personag,
gio da essi molto amxtoi la rcgina
Bonx, e ci mostrò il palazzo reale
dove ella aveva soggiornato per qual-
che tempo. A Cmcovia, poi, un'altra
guida, mettendosi ]a mano sul cuorc e
con gli occhi brillanri, allermò che av-
vertiva Llna certa commozione al contatlo
con gente, la cui stoda per alcuni versì si in

Anche i suoi figli morirono ad uno ad uno, L?nne Bona
su cui incentrò rutte le sperenze di madrc e di regina. Infar-
ti, qLìando quesla er.L ancora moho giovane, iniziò un lavo
ro diplomatico perassicurarle un llono, e dopo vari tentati
vi presso alcune corll riuscì nel suo intento combinando
nel 1517 il malrimonio di Bona con il re di Polonia Sigi,
smondo Iagellone, attempato vedovo, secondo alcuni sen-
za prcle. La sua gloia di madre fu grende, perché Isabella

vedeva proìettate nella figlia ie sue speranze deluse.
Per largomenlo di cui stlamo trattando, a

qlìesto punto il nome di Nlodugno comin-
cir ad enùare nelh vicenda. lnfarri. Isa-

bella si rivolse anche all'arciprete del
nostro paese De Ruggiero perché i
sacerdoti celebrassero messe allo Spi-
riro Santo e dvolgessero preghiere a
Dio affinché l'evenro avesse felice
compimenlo.

Anche per lo sfarzoso matdmo
nio di Bona, Modugno dovè contri

buire con I'offerta di trecene ducad.
somma ingente per quei tempi. Il Faen-

za nella sua Viladi LM comune rifeisce

ùeccieva con la loro tramite Bona, regina di po
ìonia e duchessa di Brri. Non sembd retorico o esage,
rato l'alteggiamenlo della guida, perché ho aw.efiito
Polxcchi sentono intensemente la loro sloia. la ri\,i\,ono
nel racconto e riescono a comunicrre anche rgli ascoltatorl
il pdlro.§ che li pen,rde. Fu slro inrento pcrciò metterc in
rilievo ciò clìe glrardxva Bonx Sfol7:ì.

Del resto ànche in ftalia, fìno ad alcuni decenni ia, Mar.
ghe tx.liSavoia, moglie di rc Umbefio I, eru rmrta come
l, regina in cui gl ltaliani si semivano rapp.esentatj. tanro
de iwìcinare rl trono i più impotunti esponenti della cul
rum nxzionale. non ultimo il repubhlicano Crrdrìcci, che la
definì l eterno fennninino r€ltrle'.

Ritu'nando I Bona, mi pare oppo(uno à questo puntc)
tr,r.cìale un breve protilo storico per una migliore com-
prensione del peNonaggio Dxl matrimonio di Isabclh d Ar.L-
gona con Girn caleazzo Sforze. .luce di Mlhno, nacquero
qlìatlo tìgli, rra cui, a Nlihno nel 1493 Bona

Isabclle aveva ereditrto ìl ducato di Brri. x .ìri .lle(le
splen(lorc e l_Jenesserc. e delrl dilari stoici, anche se gm,
ve fìr l.ì pressione lìscele esercitrta sulle popolxzioni dlpen,
dcnri trrmlte il ministro delle linanzc Giosuè De Ruggìero
lnfelice lu la sue lile màt I]]otrirlc. perché, tra l'ahro, il
marito nrorì i circiì \enticinqlìe rnni. ft»se lafio e\.!elenxrc
.lello z1() I-udovico il \kno

che tutti i sacerdoti del Capitolo modugnese
dov-.ttero dividersi equamente la somma. Il

che ì
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matdmonio awenne per procura, a Napoli, ll 6 dicem-
bre 1517, e Bona dal vescovo delegato polacco fu incoro
nata regina di Polonia e duchessa di Lituania, Russia e Prus.i" ll ' febbrrio lilS ellr p"ar\r LIJ Mrnlredori, n, r -Jg-
grrn5erelaPorur Jrnraver.ol'AL{rir Nellonobre,lellrrno
seguente Bona dette alla luce la primogenita lsabella e nel
1520l'erede al trono, Sigismondo Il Augusto. Poi nacquero
Edvige, Càterlna e Anna (1i26). Il 12 febbraio 1524 tsabella
moriva di idropisia, lasciando in eredità alla figlia il ducato
di Bari con tere annesse di Modugno e Palo del Colle, che
questa cominciò a governare dalla Polode per mezzo di
suoi delegati.

Alla luce di documenti che restimoniano i benefìcì con-
cessi, si deve dtenere che Modugno l€ fosse parìcolarmen
te carz. lnfatti, I1518 aveva già donato la somma di lire
quattrocentoventicinque al capitolo modugnese per restau-
Ére là vecchia chiesa, poi "concesse un pubblico mercato
di otto giorni per la menutenzione del culto dell,ì chiesa di
Sant'Eligio nei pressi dell'aÌruele Monacelle", accanto alla
quale fece anche costnrire ùn ospedale per i poveri. Per
venire incontro alla popolazione nei periodi di siccità, lece
coslrulre sulla via per Carbonara un pozzo profondo ses

"Bona, quando seppe delle sofferenze passate daìla po
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polazione di Modugno nella peste del 1522, a evitare il
riperersl di altre epidemie, fece cosrruire un condofto nel
fossato delle mum che raccogliesse le acque delpaese, che
prima stagnai?no nelle slrade r. Il 26luglio 1542 cla Cmco-
via concesse "grazie e privilegi all'Universirà di Modugno in
materia di contribuzioni fisceli, anminislnzione della giu
stizia, cariche pubbliche, commercio e rrpporti con le isri,
luzioni ecclesìastiche" r. All'inizio del 1545 l'Universirà di
Modugno si ela ri\,'olta a Bona perché ponesse fine ai so-
prusi dei capitani di giustizia 'ai dannl dei cittadini che,
anestati ingiustamente, venivano costretti rL pagare una for
te somma per essere dmessi in libertà",. Il 1" aprile del
1545 Bonrì accolse la supplica regolamentando i pagamenti
t. I1 7 aprile 1515, sempre da Cracovia, regolamenta i pr-
scoli nell'Univesità di Modugno r'. ll 25 novembre 1550 de
Varcavia concede assenso e contrihuto per I'ampliamento
della chie$ . lL 16luglio 1556 da Bari ordina che il capiril-
no e gli ufflciali facciano asservire gli obblighì di pagamen-
to di censuari e debitori nei confronri del capitolo modu,
gnese §.

Forse il segreto di questa sollecitudìne di Bona per Mo,
dugno derivava anche dal fatto che aveva conosciuto cone
consiglieri della madre Isabella i sacerdoti modugnesi Vito
Pascale e Sciplone Scolaro, che ri 1546 chiamò a Cracovia
come persone del cui consiglio e del cui aiuto poteve fidar-
si. Anche un altro sacerdote nostro concittadino, Girolamo
Cornale, divenne suo segrctario e fu nominato "preposto"
della chiesa di Vilma e canonico di Cmcovia. Dunque, nelle
azioni dellà regina, Modugno è pienamente coinvolta per
mezzo di legittimi suoi igli. Così pure, ma non c'è assolula
certezza,la lràdizione rttribuisce a cavalledzza della regina
Bor;. per "ììogg.rr- i .uo' (dvr.h. qur.1(lo \ eni\ " J \ i.it"re
la citt", il fabbricato sito in corso Cavour, di fronte alla pofie
di ingresso della sagrestia della Chiesa matrice. Più incerra
e lJ notrzr" Ll ur fx Jllo dr Bon" ' J (x.mine.

Intanto già con il governo delia madre tsabelLa, e poi
con Bona, scesero del Nord e presero stanzà a Modugno
alcune nobili famiglie setlentrionali, che poi illustrarono la
nostra città: i Capitaneo da Novara, i Cesena da Varese, i
Cornale da Crema, gli Scarli forse dalla Toscana e a1tre, tra
cui probabilmente da Genova i Fieschi, il cui cognome con
il passare del tempo dìvenne Pieschi. Infarti, ]n un atto no
tarile dell'S dicembre 1769 ( Funàationis Commenciae Rea
lis Ordinis Cosktntiniani in balefrciuln nobilis Fafiili1e Pie
.tclrD il casato port.ì già la modifica.

La mia attenzione sulla famiglia è stara xttEtta dal farto
che dei tre figli del comm. Francesco Pieschi (ciuseppe,
Angelo e Bona) lunicll femmina, ora residente a Milano,
po(a il nome della rcgina, come la sLra blsnonna Bona Ca
pitaneo. Booa non è un nome comune lra il popolo modu
gnese, forse perché si addiceva ai nobili, che ne avevano
fatto omaggio alh loro regina, di cui erano devoti e del cui
seguito facevano parte. Per gentile concessione de1 sE. Giu
seppePieschi ho potuto esamina.e i'eibero genealogico della
famiglia Capitaneo, che si intreccia con quello del Pìescli
perché il 1855 una Bona Capilaneo aveva sposato il comm.

Francesco Pieschì e sua sorella Filomena nel 1B7i il di lui
fratello Giovennl Pieschi. Mi ha colpito l'iscrizione del dl-
ploma, che così recÌar "Albero della Famiglia Capfianio o
Cat?neo. Guaino Cataneo Capthanio di Nol?É Italianà il
quale venne nel regno di Napoli con la regine Bona e fu
falto Castellano del R. Caslello di Bari nell'anno 1512 e po-
scia fu fatro Cavrlìere dellOrdine dell Oro da Sigismondo.
Re di Polonia. ll cliploma fu dato in Cmcovia il 18 Aprile
1518, Sposato con Tomasina Ermezzano"

Rrlevo che la data del 1512 non mi sembn esetra, per-
ché Bona non era encora sposata, A meno che la p ma
pa(e deldiploma non si dferisca altempo di Isabella, ma-
dre di Bona. Palp,ìbile, quindi, la partecipazione di quesre
lamiglie nobili allx storia della regina, srorie che si interseca
con quella del nostro paese.

Ritornando al viaggio in Polonia, che ha mosso la mia
penna. asse sco che ownque ci sono tracce di Bona, per-
ché ella influenzò molto la politica del mariro Sigismondo I
nel campo dell'economia, dell'amminisrmzione e dell arte,
contribuendo a fare di Cracovta un fiorcnte cenùo urbano.
Infatti con ì appofo cli artisti italiani, che ella chiamò a cor-
Ie, diffuse in Polonla le abitudini della splendida corre mila-
nesei in cui avev:ì ùascorso la giovinezza, e il Rinascimento
ìlaliano. Ma proprlo l'appoggio agl'italiani le creò anche
nemici. Cefo è, però, che nel periodo di governo accanto
al marito, Cracovia fu appellata I'Atene polacca. E ciò i Po
lacchi oon dimenticano. Perciò nel maggior museo della
città, il Museo Czaftoryski, a fianco alla "Dama con I'ermel
lino" di L. da Vincl, c'è un dipinto che la rirme nell'ingom-
branle abbigliamenro del tempo. Salendo poi sul §(aÉel,
bellìssìma collina ricca di storia e di edifici monumenrali, a
cui insìeme ad artisti polacchi posero mano gli archirettì
itxliani Francesco Fiorentino e Bartolomeo Berucci. chia-
mati da Sigjsmondo I, marito di Bona, si dmane soprattutto
colpiti dalla Caftedmle di S. Venceslao, maggior Chiesa go-
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'Pasticcerla Dolci Segretì"
di Coviello Leonarda

Buffet d'ogni generc
Primi e secolxdi piatti da asporto

Via Fra' Deodato Capitaneo, 34 - Modugno
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ticr delli Polonix e sede (lell incoronàzione dei re polacchi.
Non sto r descd\e.e i tesori e la bellezza di questa Chiesa,
mà. per jl teflì (he sriano ràftando, la guida sottolineò la
presenzx dellx cappelh degli lagelloni. Infatti nel deambu:
latorio che circondr li niì!1ìt:l centrale insistono diciannove
cappelle di alùefixnre flnliglie nobih. Le quinta, considera-
ta un càpolaloro del Rinascimenro italieno, perché cosrtui
la dr Bffrolomeo Berucci con akri scultod toscanj nel peri-
odo florklo.lel go\emo di Bona (dal 1i19 al 1531), reca
l'iscrizione "Bartobmeo Florentino Opemm fecit". la co
..ruziore rutu h r r, . , or lelto - .r.setrori r .,l Jrmonio5o
conùesto con le sclìlture in marmo rosso delh zona, Perciò
che ci riglrarda. sul lalo desro cè una tomba unica del re
Sigismondo I (m. il 15.18) e di Sigismonclo Il Augusto liglio
(m. il 1572). mentre al centrc è collocara la tomba della
regir r A ìr rm rl l<06,. frg ia ,l Ban. n posiTrone grr-
cenle, opera del senese Santi Gucci. Bona, dunque, aveva
pienamente introdotlo in Polonia l'are italiana. Fu poi prc-
pdo quesfultima regina Anne a curare 1a sepoltura della
madre in San Nicola di Bari con la promessa ai retrori del
templo che mai le spoglie di Bone sarebbero state lraslare
di lì. Il mìo i.iaggio coffinuò a Czestocho$,a, sulla collina di

AI DI LA DEt ITMPO
Come em calda
la tena che respiravi
fta i Sumeri dispersi
nel tempo
ed il suono lento
del1e preghiere scavate
dalle donne
ansiose di riscattarsi
dai profeti ubriachi
di futuro,
invisibili rimpiangono
ora esistenze mai vìssute.

Sospesi restiamo noi due
fra Giove e Venere
paralleli nel simbolo cosmico,
di nuovi angeli,
incerti se perdere la verE{inità
delle nostre anime

nei muscoli della natura
e nell'alcova innocente
mai dimenticare.
Come Ie tue parole
ed il cielo del tuo seno

nelle mani e lra 1e labbra,
mi mancano.

Iasna Gora, per un atto di devozione alla Madonna Nera.
LJ. r cl_! qur. nel lirrt"re le \ale J-l rH\o-o BonJ mr venne
J1(.,rJ incontro in Lr.1r \errì,r erJ ,.,lor1o Jn prelio.o
rosado e in un'altra una moneta artisticamente lavorata, de
votj omrìggi di Bona alla Nladonna Nera. protertdce e sim-
bolo della Polonia. Per concludere, ricordo che Bona, en-
tra in conflitto con il figlio, dìvenuto re alla morte del
pxdre, lasciò la Polonià e venne a Bari il 12 gennajo 1556
prenclendo dimora nel castello normanno-svevo, do\.e mj-
ste osamente morì ii 19 novembre 15i7.

I Da "Modugno Memorie slÒrìche" di N. Milaro, Tipognfia
Zem, pa8 83.

r Di pag. 183 e seguend del l\bn Bana S.foÉa, rcaina .li Po
Ionia e.lucbdsa di Bdn, lÙdizione speciale con il paùocinio del
l'Archìdiocesi di Aari), Leva e. Bàri 198,1.

'Ivi, prg.217.
rlvi, pag. 219.ilvi, pag.263.
' 1!i, pag. 267 .

'1!i, pa9. 277 .

GEMMA

Chi può tenerti sua egli è beato

Chi tì pofia alla mano t'accarezza
teneramente come fiore raro.

Felice chi ti parla chi ti tocca
chi dorme insieme a te nel tuo splendore

Non g1i importa che sei così dura
e fofte e spigolosa quando segni
così facile il suo cuore di vetro.

VOCAZIONE

In quale spazio relegata, voce,
e luce quanta intorno, tm 1e scnglie
di vietati pianeti. Giunge l'ora
di rìtirarsi o di partire: scegli
nella pioggia di solì che si versa
i1 tuo destino, non aver timorc,
Anche se il buio annera gli orizzonti,
una strada è protesa verso i cieli.
I corpi, quanti nell'oscura via
tra mille e mìlle secoli o adesso.
E con occhi imploranti. Qui. Dot'unque

DOMENICO GIORGIO RENATO GRECO
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It TRAPIANTO PROVOCA T]NA CONTAMINAZIOM DI ALTERITA?
Sul tema, nuovo e insidioso, un ìnteressante rcmanzo di Giacomo Annibàldis

Vito Vefih'ellù

Codi.i, di Giacomo Annibaldis (Edizionj Besa) è un llbro
di idee lx ori urgenza tematica rende le pagine del rcm:ìnzo
schiete e in corsa verso la soluzione di un sospetto e di un
enigma dono cui ìl lettore potà applicarsi anche dopo la
letturx. ll testo è venato di un somione satanismo anche là
dove si inerpica per lantascientilici timori, spregiudicato nel
le malisi e nella rilettura di passi biblici con intenti filologicl
che nulla toLgono al cruento susseguirsi di situazioni che
precipitano nel momento in cui Robefio, un ragazzo che ha
già subìto un tmpianto, tenta il suo secondo suicidio.

"Un senso di raccapriccio colse lucio all'idea che sr.ìo
figlio applicava sugli occhi le lentine". lucio è il padle che,
con l'aiuto di r.ìn amico medico, tenta di ricostruire la mappe
cromosomic:ì di suo liglio per confrcntarla con quella pre
natale e poter stabilìre se Roberto, dopo trapianrato, è anco
ra Roberto oppurc una sorta di ET, vale a dire un exùase
stesso. Quel è lo sgomento di Lucio? Che con i trapianrì o
ciò che più lì evoca, l'umanità si sia awrata sulla strada del-
l'ibrido (o della perdizione onesta) smarcndo la sua origi-
na a integrità.

ll tema del llbro, sul piano organico, è nuovo e atruale -
insidioso perle'!edtà rivelate, i dogmi, i sistemi già collaude
li, l'educazione catlollca ecc. Letterariamente coincide col
carattere e la nature dell'uomo suscettibili di cambiare a con
tatto con le prcposte, le sedùzioni e le illusioni che, come
insegne luminose, bdllano sul corpo sociale dell'epoca in
cui si vive facendo di indi\.idui originali, ricchi dipdtbor an
corà inesplomto, delle copìe adattate al caso.

L'opera in sé, anelante a r.ìna rilettura di mistici tabù e
testi sacri, elabon un lutto, un incklente nel quale unbambi
no americano perde le vita colpito da una pallottola vagante
sulla strada delle vacanze e i genitori commuovono il mondo
decidendo di donare i suoi organi. L'autore legge questo
epìsodio controluce e vi scorge ciò che la Chiesa sa ma non
dice, che nessun moflo consen e la prcpda integrità fisica e
architettonica, ma che la gente, quando pensa alla resurre
zione, la intende complelà di tutto, con l'anca, il piede, il
ditìno mozzo che riacquista la sua lunghezza, la gamba ffet-
tumta che ritorna intera e pedetta insleme al bambino mai
nato della Fallaci. .

Chi crede nella 'iesurrezione dei morti", devc conscrvar
si il più integralmente possibile o esporsi, con la donazione
diorg.rnr. .rll"r pos.ib nr Jr nor e,r.n-. Jn don ani. piJ (pe
ribile nel mondo dei for-tlìnati mofii-viventi se non sotto for
ma di un sé tmslxto e raccrpezzato un po' qua e un po' là?
Questa donunde "ingenua" è quella che si fa complice del
romanzo e ne idealizza la scrittura. -

Lucio, il padre-filologo del ragazzo, scopre che il tmpian-
to è in contrasto con molti divieti divini e che lo slesso Gesù

poùebbe ritenersi il loro massimo tràsgressore quando cor-
rompe il vìno in sangue, il pane in corpo nel noto episodio
della trensustanzazione. Insomma, cosa c'è di schietto. nei
tmpiand? si chìede il filologo rinvenendoli perlìno in anti
chj testi Se è possibile, nel trapianto. annotare una com
prensibile e augurabile rigenerazione dei tessuti con un'inie
zione d'altro, è pur vero che andrebbe sottolineata qualcosa
corne una de8enerazione del sé iù diteztone di quell altro.
La ciccla che imbotlisce questi timori è quella di Roberto che
vorrebbe esplodere perché, contaminato com'è dall eltedtì
.li cui è r.ltrime il trapiantato, non risponde più à se sresso.

ll romanzo non esaurisce le domande né le rjsposte per
ché si pone come una lunga premessa per una futura discus
sione D', tra parte iltema, la corruzione di sé nell'altrc per
,ria del tmpianto od altro meccanismo, può senz altro ànimà
re una platea che voglia spaziare in un incontro rawicinato
del tipo extra: terrestre, testìrale, morale, frivolo, ecc Si ag
giunSa che nelle sottili ricerche del protagonista, x un celto
punlo salta fuori che l'espianto potrcbbe averc qualcosa a
che vedere con l'espiazione, per cui è possibile che nel do
nato.e di organi sia riconoscibile colui che espra se stesso.

Il che, ìn ultima enalisi, pernette di avere un conceto
della vite che è simile al peccato o alla colpa di cui parlano
alcuni noti psichiatri come Borgna quando cercano di risalire
all'origine della depressione.

REALE MUTUA
ASSICIJRAZIONI

CASSANO TJMBERTO
AGENTE CAPO PROCIIRATORF.

Via Roma, 102/A Tel.08A/5322564 Fax 080,/5322604

IIIITO MANGIAIARDI TERTSA
AGENTE DI CITTÀ.

P.zza Plebiscito, 12 - TeI 080/5327206

R.C. Auto - Globale fiùbùcati Infortwù lncendio -
Fufii - R.C.D. Pensioili ifitcgruttue Vit6 Malattia

Presentando la tessere di Nroui Orientunenti de11997,
la RealeMulueAssicurrzioni pmticherà loscontodel 10E0
sulla R.C. Àuto e quello del 300/0 su Furto e Incendio;
sono previste agevolazioni anche per le altre polizze.
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NOZZE DI DIAMANTT
PER I BALDASSABRE

Chelle Mass,uelli e Costanli
no Baldassare mggiungono nel
mese di nov€mbre I'ambito tm
guardo di 60 rnni dinatrimooio

Come i tempi allora i pone
wno. i due innxnorati se ,, asce,?
,lÈ/ere ìl 27 novembre del 1939
Costxntino, allom. era minorcn-
ne (rveu 18 e non i21 ,nni.he
decreravxno il passaggio rllx
or.{giorc etì) e dovette ricer,ere
I rutorìzzazione delT bunale di
Bxri pe[ coronare il suo sogno.

Alla sig. Chella e,ll'x ico
Costantino, che ci segue senpre
con interesse, i pìù crd auguri
dalla dìrezione di ,\rrori Ortrld

ILLUSIONE
Alla fine del giorno.
- già il crepuscolo dilegua sul marc
una ciocca d'alghe rossaslre
m'xppare sull'onde.
Dal litomle guardo
fluttuare il fragrante viluppo
e mediro i1 destino
che governa ogni atomo .lel creato.
Chi la sl,else dalle rocce profonde
per donarla ai miei occli stupiti?
L'ora imbruna e non alita vento.
Quale magia mi porta clal mare
tal delicato soffio di poesiaT

Potessi legare i miei giorni
al movimento plrrc di quest'alghe
sospese tra i fiocchi di spuma
e le insidie terrene.
La notle sfuma i confini
definiti dal sole.
Le tenebre accentuano
gf inteffogativi slrl mistero
clell'essere e del divenire.
Il moto ondoso pofia lonlano
ìl ciuffolo d'alghe
e tra 8li scogli naufraga
l'ineffabile illusione.

Vincenzo Rornita

La lirica nasce da una disposizione eminentemente
decadentistica, con suggestioni che vanno dal simbolismo
della poesia pascoliana alf intimismo di quella crepuscolare.

Dall'esile spunto realistico (il ciuffo d'alghe rossastre che
apparc sull'onda) il poeta risale analogicamente a1la medi
tazione sul senso della vita nel creato.

11 ftasalimento è reso possibile e rapido dall'assoluto si-
lenzio che er.volge il tempo e il luogo; 1'ora è quelia del
tramonto, quando si spengono i rumod del mondo e l'ani-
mo inclina al dpiegamento meditarivo e nostalgico; il luogo
è una spiaggia deserta, appena lambita dal moro spento
dell'onda nell'assenza di vento.

In questa imprc\'-visa miracolosa sospensione della vita
reale, si placa per un attimo f inquietudine interiorc: l'ani-
mo si abbandona trcpidante alla magia dell'appadzione
improwisa, o.ll^ delicatezz della vìsione, alla purezza del
movimento, fino a concepire l'aspirazione ad una quiete
durevole.

Ma Ie tenebre incalzano, e la contemplazione stupita è
sopraffatta da nuovi aflgoscìosi inteffogativi, domande alle
quali non si danno dsposte.

L'esito è I'impro\'viso ritorno al reale, il risveglio doloro-
so ad una vita ifta di scogli.

La lirica è costruita sull'antiresi: giorno notre, mare-teffa,
essere-diveflire, infinito finito. La conciliazione, pur nella
sua intensilà, è assai breve, e l'antitesi non si risolve: nel
naufragio delf illusione riemerge 1a solitudine del reale.

Sefa.ffno Cofflero

G*
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SI MPRECA CONTRO I MODUGNESI
Ammassati nell'Ufficio Postale

E!ir. si8. direttore,
sono un lettore della rivista e vengo a porre alla sua
attenzione un'annosa questione riguardante 1'Ufficio
Postale di Modugno. È mai possibile che alle soglìe
del duemila i ciltadini utenti del seffizio postale in
una città come Modugno, che conta ben 30.334 elet-
tori (dato riscontrabile da11a rivista). siano costretti ad
ammassarsi nell'unico ufficio per effettuare le opera-
zioni posrali, fra Ie continue (e a ragione) proreste e
lamenrele sia dei rcsidenti sia di coloro clìe rovando
.i a \4o.lLrgno vorreL,bero clletturre le proprie opera-
zioni e imprecano contro Nlodugno e i ModuÉanesi
per l'incaprìcirà di dotarsi di Lrn secondo Ufficio Po
stale?

ll pomeriggio, poi, dei quattro sportelli (quando
funzionano) abilitati ad operazioni a danaro. ne fun
ziona solo uno Che dire, ancora, dell'apparecchiatu
ra (costata chissà q)uanrol) installata per determinare
',] priorrt" Jr -r rrr'o L he hJ lunzion.ro pochi..rmo tem
po, dopo di che si è definitivamente addormentata e
clorme tuttora? Dove ricercarc le colpe per tale disser
vizio? Forse frn i cittadini stessi, che oltre a lamentxrsi
non sono capaci di fare altro, nemmeno quando si

recano alle urne per scegliere i propri ammioistralod
the nrj 'oro p.ogrr nn_i lurs. non hrnno rìJ' pre.o
in considerazione f istituzione di un secondo Ufficio
Postale.

\cLsi ln 5logo di rn ('irr'JJino r'J.ner-Io. e grrzre
se potrà dare una risposta.

FRANCESCO FRAGASSI

Signor Fragassi, a bi, cbe è un attento lettore dl
Nuovi Orientamenti, 1*ulta ce1'tamenle cbe su e no
stre pagine ci siama accupati più uo\e dell'U-f-ficia Po
sklle PLLtTrcppo, d Madugno le cose le lanno andare
,at 8lt a'nt'tini.lraloi ntÒduknc.t pentdna ai EMtt
di probbmi, pensdtlo pet'sino al Canada. n7a on a
q elli q otidiani della gente comLtne.

Deùo ancbe aggiunget'le che tùtli i programmi elel
tordli hanno sempre preùLsto I'istituziane del secon lo
ltffick) postule Ma cbi ùLole cbe ùcordi quello cbe uiene
scritto in frettd e Juria su u.n programma elettol"ale?
Non lo icorddno qudnti poi uengano eletti e neppure
gli elettori cbe puntualmente uotano seconda logiche
cbe non hanna nu a a cbeJàre con i problemi .lella
città.

Cooperativa Sociale
"EFESO"

Offriamo sefl,izi di
* Asslstenza Domiciharc Integrata di tipo

socio sanitario (prestszioni inJermieristiche, cura e
igiene della persona, pulizia e riordino dell'ambìente
domestico, effettuaziofle di spese varie, accompa
g' Jmr' ro e\lrJJome\n, o. lr\,nJe|a. preprraTio
ne pr-ril r lrrore Lìr \ogge li enziani non
autosufficienti e malati cronici.

* Atttaùa di rtdbilitaziorre psicoJisica À fa
vore di portatori di handicap psicofisici e maleti

* Attioità tli sostegrro pslcoedacdtl o 
^ 

fÀ
vore di minod a rischio psicosociale.

il nostro grLrppo di lxvor) è formalo da irfer
mieri professionxli, fisi()terxiristi. te pisti dellx r
bilitazione. operaÌ(n'ì assistenziall, coordinati da Lrn
medico chirulgo.

Obiettivo clei nostri inteffenti è .li mentenere i
soggetti svxntxSgiati. cLìi siè fatlo dferinento, quen
to pìLì a llrngo possihile, nel loro ambiente socirle
rfu-nig rrc. in.:n.lnnc-'c rr.,^t,-,1,,,,,,u..
e garantendo loro una ffsistena integ ta. cxpxce
di coinvolgere fiSure professlonxli qualificale.

La nostra attività si svdge, esclusivamente. presso
il domicilio delL'utente. Irertanto, anche Ie informx
zioni relative. potranno essere ottenute a domici
lio.lrevio rppunlr-nerro Ll , 'r!l"lir. r-l-f. r i, .. n-
te xl seguente recapito telefonicol

La sede de11a Cooperativa "Efeso'è in Modu
EJno. in Via De Gssperi, 53

' 080/5324556 dal lunedì al venerdì, dalle
ore 17.00 alle ore 19,00.

I
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tA NUOVA STAGIONE DEttA -SHAITER CLUB CASAVOI-A.'
Nuovo assefto societerio per h H]ndbeìl Club Caserola di

llodugno Intanto comparc ]lbbLlrnento Shalter- Casarola per la
stagione agonistica 1999 2000 che fomld il giusto sostegno linan
ziado per gli sfiaordinad orizzond sponili del Sodrlizio ùlodugne,
se Cambio al vefiice con Gienni \lastronlerco. che essume 1à prcsi
denza della gloriose Polisportiu. in sosrituzione di Domenico
Arrerr.r.r.on.'..enr' l'o.pe i\edilll,n.ro.u'u pirore.li.o-
logistico, che oryanìzativo-proeeftual€ per iaflermare or,e ce ne fosse
ancon bisogno, una /edde,:sr,A che da ùn ventennio la socielà ha
ottenuto con l'impegno e ì risuìtati dei suoi atleti e della podercsa
anività.

Questi gli obiettivi che la socierà sì prefigge
coinvolgere il mondo politico-amministratilo del palazzo di cità,

che (omrì. r frnolmenre r , .oi'e . he ai.ngr . l,roture in'ien" p"l
costruire realtà perfettamente aderenti iìl tessuto sociale per il
soddisfacimento dei comuni interessi bisognil
- teàlizzàte ifi ilirere una stuttum adeguata coperta 20x40 metri
che cons€nta a Modugno I'inserimento nella ilile della pallamano a
tìrtt'oggi assente dàl teritorio. senza mortificarc gli slod e gli srupe,
lacenti risultati ottenutii

prcmuovere l'attività motoria di base e le collabomzione con le
scuole per la fomazione dei L€ntri pìlota di ciocosportr
' fiaflermare, con squadrc di buon lìvello fiscrizione a Campionati

Regiooalj e Nazionali con la partecipazione a Tornei lnternazionali.
reppresentando con orgoglio la città nei Bnghi competenti al pro-
prio indiscusso valorci

realizzare meeting e seminari di plusvalenza sportiva, che xbb cci
l'intero movimento sportivo modugnese affidato ai soliti yoloota ,

con una congrua tmsversalità di interessii
- seminare cultum delle pratice spofiiv|ì neL mondo dei disvalori
odiemi per contribuire al contenimento della dispeFione scola.stìca
e alla prevenzione della devianza giovanile. ,{ tele scopo la Shaher
Club Casarola parteciperà nel prossimo anno a ben 10 campiooati
federali con le massime squadre in sede C maschile e serie B femmi-
nile, oltue all'epertum di un centrc CONI p.esso la scuola media
"Danle Alighied".

Si confenna l'eccellente stall tecnico dei professori Ranieri
leonardo e Zappi,r Rosxrìo. Campi ulficiali digan: Pahsporr in vi,r
Paradiso, la S M. 'Dxnte Alighieri di Modugno.

Questo il nuovo oganigramma societario: Mastromarco Giaoni
(presidente), Colefia Domeoico (vice presidenre), prol Zappia Ro
sario (diretlore tecnico), Priore S8rsmondo (dirigente ), Amendolagne
Severio (diretore sportivo). Ranied leonerdo (tecnico settore mx-
schile), dott. Criscuolo Gennaro (medico). Scorcia Cristina (didgen
È Pubbliche Relazioni). Miglionico Rocco (didgente).

=:__E--officinechirrsolo
I\AO:[ ORIZ ZA,ZI(JI\IE C[\,'ILE

MCTC

R,E\'ISIONE \TE,ICOLI
OFFICINA AUTORIZZATA

Concessione N" MCTC B-A,/18 del 9/1/1,998
SS. 98, Km. 80,60 - Modugno

Numero verde 167 -7 52677
(Te1. o80'5320941 - 080/5326396 - Fax 080/5329691)

R€visione obbligatorla 1999: deLattu esserc sattaposti a rcùisiane gli autoueicali immatricolati Nt la pima uoba entra
il31-12-1995 Ia reusiaue L a eJfet tdtd oltra il nese di quest'annocoffispondente al mese dell'anna di ifilnatdcolaziane
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